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TONICA, RICOSTITUENTE 
C) PEBBRIFUCA 
si » crd x Raccomandata da tutti } Medici. 
«. Servizio celere, oa 8 panni ( i 


\ TI uf La CHINA-LAROCHE, nggradevo- 
dra L’ITALIA e le AMERIGHE CANERSa) Dre a) See SER RI 
w sento darmaariraa 
DOLORI é 8 6404 (I Ae vini di ola, 
p i 
ENI A PETTO Saona o aliatol Dai PARI 21: 
OMBAR ] È 
prodotti anche RI, DEBOLEZZA 


x RE | sPOSsAMENTO 
L’EDERA EROCANO i MANCANZA c'APPETITO 


PER L'AMERICA DEL SUD 
MOTOGNA du Genova 2 Marzo per Gibil- sassone L'Avenbon 

Santos e Buenos Aires. 56-50, rue Regusult, PAR18(15*)) R 
OSCANA da Genova 16 Marzo per Gibil. —_—_@€= 
| terra, Santos e Buenos Aires, 
ISIRNA da Genova 6 Aprile per Gibilterra, 
[ff ‘Suntos © Buenos Aires. 


È uscito: 


PER L'AMERICA DEL NORD 
A Barresi 4 C. 


arno, Ln ot dep 9 Aprile per Napoli, ERNIA: DERODA DISPEPSIA 
Per in! 
Pain Pao cani tibomzione cen CONVALESCENZE, FEBBRI 
om: Corso Lmbarto 1, È amillo ANTONA-TRAVI part 
in datata via Depretis, 64-88. $ > Vendesi in tutte ta principali Farmacta. 


Esigere da, Vera CHINA-LAROCHE, 


GOMAR * Cl, , Bara. 
Depostto generale presso, Ke GUI 


EU 
LLOYD SABAUDO MILANO, Vin Bonedotto Marcello, 30, 


Da GENOVA 
in 13 giorni al BRASILE 
in 15 al PLATA 
coi rinomati favoriti transatlantici di gràn lusso 
TOMASO DI SAVOIA 
PRINCIPE DI UDINE 
SERVIZIO è CUCINA HORS LIGNE 


Ra NEVRALGIE, EMICRANIA 


da GENOVA - NAPOLI - PALERMO quin- ” de to 
‘lcinalmento coi celebri trasatlantioî D' BENGUÉ, 47, rue Blanche, Parla 


RE D'ITALIA 
REGINA D'ITALIA 
PRINCIPE DI PIEMONTE 


CURA IMMEDIATA 


GOTTA, REUMATISMO 


CIGLIA 


USATE Ln 
PROFUMATA - iNO0DORA OD AL PETROLIO. 


L'Acqua CHINENA-MIGONE |roparata con sistema mpociale 6 con materia di 
primissima qualità, posalodo Jo migliori vittà terapeutiche, Jo quali soltanto sono nn 
Tossento © fennco tigenoratoro, del sistòma caplilaro. Essa ‘è nu liquido riufrascanto è 
fimpito ed intoramente composto di sostanzo vegotali. Non cambia Îl colore det, v&potli 
eno impedisce la cadata prematura. Fssi ha dato risultati immediati e soddistuoni tits 
anche -quando la egduta giornaliera doi capolli 

E voi, o muri di famiglia, us 
durante l'adolescenza, fatene sei contiluare DI oto una sbbondante 
capigliatura; Tutti coloro che hanno i capel'i sani © robusti dovrebboro paro usare: del 
i l'\equa Chininn-Mizone e vos evifare il fiericolo della ave: ntuals caduta di essi 6 di vo. 


(Tessuto uolo) 


solida 


MS” Tutti vapori della F/otta ausiliaria della 
R.Marina - Tolegrafo Marconi - Doppia macchina. 


Direzione Generale: GRMOVA, Piazza 8. Sbro, 10. 


per ricoprir mobi 
de hiedere campioni 
to PUICITO MILA NIOSI 


gone poi vostri figli 


È ascito 


vez Bi COCA BUTONS 


Un volume in-16: Una Lira. 
Antico e celebre Liquore a 
creato dalla Ditta 


Gio. BUTON & C.& n 


=== BOLOGNA === a 
RACCOMANDATO! r 


dall'illustre igienista Senatore::, 


Paolo Mantegazza 5 


ABS” Esigere la bottiglia originale portante ai colo-—MM 
un nastrino di seta rossa con la parola “strap- - 
pare», intessuta e Îa fascetta di garanzia con 

la scritta: “imbottigliato dalla. Casa produttrice, 


F ERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA Di MiLano 


—1 solî ed eselusivi proprietari del segreto di fabbricazione — 
Amaro tonico — corroborante — aperitivo — digestivo 
Guardarsi dalle contraffazioni. —>@<— Esigere Ja bottiglia d'origine. 

i IM 


dorli imbianchiro. Una sola applicazione rimuovela forfora o dà ui capelli nn magnifico lustro, 

L'Aequa Chintlin-Mizone si vendo in finte di L. 1,50 6 2: ed iu Dottiglio grandi 
for l'inso dalle. fumietle, da L. 9,00, 3.0.8.60 ln bottiglia, — Por Ja spedizione della 
iula da L. 1,50 aggiungere Cent. 25, per le altro Coni. sù, (165 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghteri, Chineaglieri, ace. 


Deposito Generale da Migonee C., Via Orefici, Passaggio Centrate, 2) Milano. 


Fabbrica di Profamerie, Saponi e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per 
Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar, 000, 
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La Ruota Smontabile DUNLOP tipo 1912 


La RAPIDITÀ colla quale si smonta e si monta, l'assoluta SICUREZZA, fanno della RUOTA 


ideale da preferirsi da ogni Automobilista. 
SMONTABILE DUNLOP il dpo i î “QUADI UPLI vantano una straordinaria ELASTICITÀ e RO- e 


BUSTEZZA, mentre la loro apparenza risponde all'ESTFTICA delle più eleganti carrozzerie. 100 Ù, 
THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Go. (ont). Ltù., Via-©!useppe Sirtori, 1A, MILANO. 


Viaggio, Sbarco e Ri 


I cannoni d'assedio in azione in Tripolitania; Gli aviatori a Tobruk (2 dis 
saua a Tripoli (2 dis.); L'arrivo degli ascari dell’Eritrea a Tripoli e la rivista 
mendatore Alo nel suo gabinetto da 

Attualità illustrate: Nella nuova Repubblica cinese (4 
Assan al Cimitero di Bukarest. — Le 
sore di D'Aehrenthal; Augusto Righi, Giovanni Perrin e Ri 

ministro e sottosegretario degli esteri della nuova r 
Nel testo: La Poesia Eroica Danni 
— La serata d'onore, novella di Marino MORETTI. 


Yao, 


serpe MarcoTTI. 


vista degli Ascari dell'Eritrea. 


(Disegni e fotografie dei nostri corrispondenti speciali). 


lavoro; Veduta e 
is. e 2 rit 


gare di ski a Ponte 


, saggio critico 


Pere 
nerale di Hodeida sul Mar Ro; 
x — Tiberio Gracco, di Pàntini, all'Argentina di Roma (3 dis.). 
di Legno. — L'Ufficio di 
iccardo Willstàtter, premiati dall'Accademia 
‘epubblica cinese; Mons. Rossi. — } Il conte D’Aehrenthal;lord Lyster. 
el prof. Giuseppe Lesca: I. Dal Canto novo a Elettra. 


Ri nl .); Il via; 


denza del Reichs 


PICCOLA POSTA. 

E. d. R. Torino. — Le idee del suo giovane 

amico meridionale sono eccellenti, ma non credo 

©he il pubblico direbbe altrettanto dei suoi versi. 

T grandi poeti sono facili a fare complimenti ai 

loro ammiratori : Vittor Hugo aveva delle formule 
apposta. 

P. Milano. — Ella, ed altri come lei, hanno 
fatte delle osservazioni molto cortesi intorno alla 
pagina delle esecuzioni capitali in Persia pubblicata 
mello scorso numero. “ Sono brutture... son cose di- 
&gustose che turbano il sonno.... è rivoltante, ecc 
È su questo siamo perfettamente d'accordo ; ri 
diamo anzi che alcuni mesi fa resistemmo alle in- 
Sistenze di molti lettori che ci oftrivano fotografie 
raccapriccianti delle atrocità commesse dai turchi 
‘a Henni, in Albania, in Creta e altrove, per rispon- 
‘ere alla bufera di calunnie che all’estero s'era sca- 
tenata contro l'Italia. Rispondemmo allora (nella 
piccola posta del N. 46, 12 Novembre 1911) che le 
atrocità turche erano troppo note in tutta Europa 
perchè valesse la pena di deturpare il nostro gior- 
nale con quelle visioni di barbarie. Nel frattempo 
Î giornali stranieri hanno fatto grande sfoggio di 
fotogròfie d'impiccati e fucilati a Tripoli con dici- 
ture poco veritiere e ancor meno amichevoli ; per 
cui ci siamo decisi a pubblicare un saggio di ciò 
thei russi hanno fatto a Tabriz ove nessuno li aveva 
traditi o tentato di massacrare alle spalle, come gli 
Arabi-focero con i nostri bersaglieri a Sciara Sciat 
© a Henni. E abbiamo fatto una eccezione alle nostre 
consuetudini di non riprodurre spettacoli raccaprie- 
cianti, solamente per mostrare ai nostri confratelli 
francesi e inglesi, che se volessimo, potremmo fare 
quanto essi fanno per noi... e fors' anche meglio, 


SCACCHL 
ProsLema N. 1808 dell’ing. Carlo Borgatti. 
NERO, 


@ pezzi). 


a bo d e f g h 
DIANCO. (5 pezzi). 


Il Bianco col tratto dà se. m. in tre mosse. 


Proscema N. 1804 del Sig. J. Scheel di Slemdal. 
1.° premio del 3° Concorso de] Nordiache Schachbund. 


Bianco: Rb2. Del. Tad. Aa2, Ché, ed. Pd2. 
e2. h4. (9). 
Nero: Rfi. T gd. Ah1. Cb8, g6. Pg3. g7. 
h5. (8). 


Il Bianco col tratto dà sc. m. in tre mosse, 


ProsLema N. 1805 
del Sig. J. G. Dunka di Budapest. 
ILL." premio del Concorso del * Magyar Sakkuysig ,. 


Bianco: Rf8, Dh5. Ab6. Cob. ff. Ped. e2, 
3. (8). 


Nero: Rei. Dad. Aa8. Cel. Ph8. d7. 66. 
BA. (8). 
Il Bianco col tratto dà sc. m. in due mosse 


Proscema N. 1806 del Sig. A, Charlick. 
Branco: Red. Ded. Ta7. ADT. gl. Cdd, d6, 
Pac. b2. db. e6. gh. (19). 
Nzno: Rob, Dh4. Aa8, h8. Cf7, PDS. g8, 
h5. (8). 
Il Bianco col tratto dà sc. m. in due mosse. 


Soluzione dei Problemi : 


N.1791(Bonoare) 1Db2-b3 sc. m. alla seguente. 
N. 171 


iborio Prosperi, Foligno 

Î berto Valentini; ©: 
Lodi ; P. Benazzoli, 
Legnago; dottor Luigi Bassi, Trento (1793); dot- 
tor Carlo Mainini, Nervi ; Circolo Sociale di Scan- 
giano, Emilia (anche 4789 e 1790); Arturo Carrà, 
Ferrara (1792 Enrico Sorio; A. Bolter 
(1793); A. arco Bian- 
chi; S.P 


Vasselli, Rusciuk (anche 1787); chimico Federigo 
Labella, Isernia. 


Il Torneo di Abbazia ebbe termine il giorno 14 
febbraio col seguente risultato : Spielmann 15; Du- 
ras 13,5; Cohn 11,5; Reti 11,5; Lowtzky 11; 
Flamberg 10,5; Freymann 10,5; Szekely 9; Leo- 
nhardt $; Nyholm 7,5; Marchese Rosselli del 
Turco 7,5. In totale furono giuocate 121 partite, 
delle quali i Bianchi vinsero 41, i Nerì 59, e 21 
furono patte. I premii speciali ‘istituiti dal Barone 
Rothschild per î competitori che ottennero i mi- 
gliori risultati nel secondo girone, toccarono ai 
signori Cohn (8 vincite) Duras (8) e Lowtzky (6). 
Il premio Cigsrin per il competitore che abbia vinto 


il maggior numero di parti 
buito al signor Reti. Gli alti 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchi- 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano. 


Illustrazione Popolare 
CON ALBUM FOTOGRAFICO 


Sommario del N. 8. 


IL NEMICO SBARAGLIATO A DERNA. 

LA CONVERSAZIONE DEGLI ARABI, del depu- 
tato Vittorio Gottafavi, 

L'AVIAZIONE MILITARE ITALIANA E 
GUERRA. 

“IL CADAVERE VIVENTE, di Leone Tolstoi. 

UN CONCERTINO BIZZARRO, racconto di Ugo 
Valcarenghi, 

HO SETE! poesia di Valentina Tenca. 

UN ANTICO TEATRO CHE SCUMPARE e MARIA 
MALIBRAN, di Vincenzo Ricca. 

PERCHÈ OGNI SCUOLA DEVE AVERE LA SUA 
BIBLIOTECHINA, di Ettore Fabietti. 

I CANDIDATI AL VAGABONDAGGIO, di Lino 
Ferriani. 

DRAMMI DEL RISORGIMENTO : Arnesto E FUGA 
Di Felice Orsini narrati DA LU: stesso, 

STORIA D'UN FLAGELLO UNIVERSALE, di A. 


M. Gumino. 
L'ERRORE DEL TENENTE, rom. di M. Lionnet. 
Collaborazione del pubblico: Psr vs arorNALE vIS- 
ness. — Dave E pameeLze Ineervigne. — Jr 
MISTERO CAVAGNATI, — I COMPONIMENTI SCOLASTICI. 
La pagina illustratà : Guerra rrALO-rORCA : L''00- 
cupazione dell’oasi di Gargaresch. La muova 
linea avanzata di trincee. 


Album Fotografico, 


La Guenna rraro-rusca : I feriti e i convale- 
scenti nel Parco reale di Caserta. — Netue 
NUOVE TERRE ITAL'ANE IN Aprica: I raccolto dei 
datteri. — I lavori per il nuovo porto di Tri- 
poli. — I primi cartozzoni sbarcati per la fer- 
rovia Tripoli-Ain Zara. — Neuza Cisa Reeus- 
nuicana: Il nuovo esercito cinese istruito dai 
Giapponesi, — Una antichissima pagoda che ven- 
ne trasformata în una fortezza dagli insorti. 
La scuola della “Concessione italiana , a Tient-sin. 
— Signorine Cinesi, allieve d'un Corso Normale. 


rezzo del numero (16 pag. in4 di testo e 4di illustr) è 


LA 


n 
di Cent. 10. — Abbonamento annuo, L. 6,50. (Est., Fr. 8,50) 


generale Frugoni (3 


.—— Ritratti: Il conte Berchtold, succe 
Torino; Wu Tang-Fang e Wen Tsuny 


ne 


ascari dell’Eritrea da Ma, 


degli 
i Il questore di Tripoli, com 


—Il monumenij 


— Memorie napoleoniche, di G,, 


n 
CARDIACI! 


date opuscoli ballo stapitime 
mani olo pratia allo 
INSELVINI, BESANA, ROSA 


Inversione di frase. 
TRISTI RIMEMBRANZE, 
Quando ho baciato la tua bruna testa 
era quello, oh fanciulla il PRIMO mio, 
era il dolore di vederti mesta, 
come una gioia nel più folle oblio! 
Ora il SECONDO non ti tien più desta 
nella passione d'un gentil disiu; 
sei tu la bella che t'adòrni a festa 
e infiori il sogno che t' invola a Dio! 
Fuggono ratte al fato che le insegue 
l'ombrie d'un giorno troppo presto spent 
Ze al mio dolor non dan fiori, nè tregue 
“ E?spesso parmi nel mio sogno lento 
L'immagin tua che più non si dilegue 
per darmi pace nel fatal lamento! 
Carlo Galeno Costi 


Spiegazione del Giuoco il numero 100 del N 


BS Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta 


{es- Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli sea: 


Vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


rivolgeral a CORDELIA, Via Mario Pagano, 66. 


CARPENE-MALVOLTI CONEGLIAN 


DEPURATINA 


Infallibile contro le malat- 
tie infettive e della pelle. 
Cura completa Lire 5.— franco, 
«= Dil le mondiale, => 
Vaglia al Promisto Laboratorio 
Farmaceutico CALERO 
Wia D'Azeglio, 78 - BOLOGNA. 


Socialismo 
e Pafriotfismo 
T. Rossi-Doria 


lire 2,50, 


UTO 


. Treves, Milano, 


ANTIRAGADE MONTI 


48 ore per guarire ragadi (setole) delle mammelle. 


50 franco. => 


LABORATORIO L. MONTI — BOLOGNA. 


== Flacone L. 


1 Choi 


ELEGANZA - 
PRECISIONE 


Societa degli 


Anonima 


PER LASTRE E FILM-PACKS 
\\Riunisce tutte le qualità : 


SOLIDITÀ 


Opuscolo speciale H, franco. 


- Stabilimenti Gaumont 
I Capitale de 3.000.000 di lire 
j9-Rue S! Roch.(Avenue de l'Opra) PARIGI 


[| miglior sono i BIANCHI con 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Viale Abruzzi, 16. 


NON PIÙ MALATTIE 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 
si ottengono gnarigioni insperate. 
Vent'annî di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicini: 
Esportazione Mondiale. 


P. SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 
a========aa——eeE 


corme PIRELLI 


VINI SPUMANTI 
— COGNAC = 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


|| MEMORIE NAPOLFONICHE ||{| 


GIUSEPPE MARCOTTI 


I gigli e le api. 


Tra le carte che i Baciocchi s'erano lasciate 
dietro a Lucca quando Elisa Napoleone fu 
promossa Granduchessa di Toscana e che lo 
sfacelo nel 1814 le impedì di prender seco per 
l'esilio insieme ai pochi libri e ai molti rim- 
pianti, c'è l’abbozzo in francese di un Progetto 
di mozione d'ordine ai Cinquecento propo- 
sto al Direttore Merlin nell'anno VI (1798). 

Poichè si trattava di sostituire uno dei mem- 
bri del Direttorio, il proponente, dopo avere 
ricordato che « Alessandro, il più grande de- 
«gli uomini secondo Plutarco non visse che 
«33 anni» esclamava: «niuno che osservi 
«oserebbe promettere che Bonaparte, già 
«vecchio di alti fatti e di inimaginabili im- 
«prese, raggiungerà neppure l'età di Ales- 
«sandro»; domandava quindi per Bonaparte 
un'eccezione al limite d'età dei 4o anni: la 
giovinezza non impediva al signor Pitt di di- 
rigere la politica inglese; il giovine Napo- 
leone saprebbe schiacciare l'Inghilterra: « su- 
« periore all’Ercole della favola, l'Erco/e della 
« storia soffocherà l’Anteo moderno ». 

Je suis César connu par ses exploits 

Et dont le nom remplit toute la terre 
aveva scritto con sicuro presentimento egli 
stesso, ancora tenentino d'artiglieria, mettendo 
in versi un apologo. 

La sua storia è di granito, disse Balzac: è 
diventata di porfido per la discendenza delle 
anime che egli aveva conquistate vivente. 

Coloro che adesso non sono ancora vec- 
chioni hanno conosciuto parenti che l'avevano 
veduto. 

Mio nonno era un uomo di vita semplice 
e rinchiusa, modesto borghese in una città di 
provincia; non gli sapevo altri libri che i re- 
gistri del suo commercio e qualche manuale 
per le devozioni, ma un giorno, colla sua be- 
nevolenza solenne, mi annunciò un regalo: 
era un gro: e bel volume L'E/ba, i Cento 
giorni e Sant'Elena; e mi fu invidiato in col- 
legio, dove i camerati si disputavano il Na- 
poleone illustrato di Laurent (de l’Ardèche) 
e gli opuscoli che un sopravvivente della 
Grande Armata, il trentino Bertolini, aveva 
avuto licenza di distribuire mentre descriveva, 
con voce rotta dai folti baffi canuti, l’incen- 
dio di Mosca e il passaggio della Beresina. 

La storia non è solo un fondo intellettuali 
è anche una funzione nella vita dei popoli 
l'Ercole ne aveva il fermo concetto: nel 1809, 
volendo far tavola rasa per mettere insieme 
quell’Illirico che avrebbe dovuto servire a te- 
nere l’Austria discosta dalle Alpi e dall’Adria- 
tico, decretò che fossero trasportati a Palma- 
nova gli archivî di Dalmazia, Carniola e (non 
ancora certo dei limiti) Slavonia! 

Ora l’Italia, fino alle campagne di Bona- 
parte, non aveva avuto storia nazionale po- 
polarmente sentita dopo la vittoria di L 
panto: ed ecco che in tutti i musei italiani 
del Risorgimento la serie esordisce coll’epo- 
pea napoleonica. Su quante pareti patrizie e 
borghesi le stampe insegnavano Napoleone, 
le sue battaglie e i suoi marescialli, prima di 
far posto a Vittorio Emanuele e a Garibaldi! 

Meno ingenui, i fiorentini non avevano con- 
sentito alcun credito a quelle pubblicazioni 
di storia segreta e di vita privata che vedono 
la luce ad ogni fine di regno, e sorridevano 
dell'esagerazione che bollava di meretrici al- 
meno quattro delle napoleonidi: la polizia 
desiderava e i libellisti si assunsero di ren- 
dere notorio ciò che nelle gesta napoleoniche 
si prestava a gravami più fondati. Nulla di 
più commovente che lo stelo di giglio bor- 
bonico fulminato nelle fosse di Vincennes : 
col celebre libello che «valse ai Borboni quanto 
«un esercito », l’eloquenza risuonante di Cha- 
teaubriand aveva rievocato l'affare del duca 
d’Enghien: uno scrittore che s'ingegnava al- 
lora con traduzioni da Shakespeare, da Mi 


SONO USCITI 


La CINA Contemporanea 


VIAGGIO 


tassio ;, GIUSEPPE DE’ LUIG: 


In-8, illustrato da 140 incisioni fuori testo e 4 carte geografiche: L. 7,50 


ton, da Goldsmith, da Sheridan, da Byron e 
da altri inglesi, Michele Leoni, col pseudo- 
nimo di Eleuterio Peltipolite (cioè « cittadino 

se devoto alla libertà ») pubblicò i suoi 
$ Bonaparte e î Francesi per con- 
testare — dichiarava — a Chateaubriand, che 
Bonaparte non avesse avuto complici fran- 
cesi in quel tragico affare. E ben tosto met- 
teva insieme una tragedia, // duca d'Enghien, 
che si affrettò a pubblicare quando «il tiranno 
«sleale lasciò l'isola d'Elba per ricomparire 
« sulla scena del mondo ». 

Si risuscitavano i gigli contro le api che 
ridiventavano aquile. 

Nella prefazione, Leoni non dissimula le 
sue apprensioni: gli occorreva «un pubblico 
«che non avesse gran pensiero della verità ». 
Egli per conto suo se ne pentiva così poco 
da fare del Primo Console un Imperatore e 
Rein anticipazione: forse il ##r@770 coronato 
gli pareva più conforme alle esigenze tradi- 
zionali, poichè si scusava di violarle facendo 
comparire a Napoleone il fantasma di Lui- 
gi XVI, mentre i fantasmi di Shakespeare 
erano ancora sconosciuti sulle scene italiane. 

Scrivo da una di campagna che fu 
molti anni di negozianti livornesi: vi ho tro- 
vato solo tre quadri: a una veduta di Milano, 
sebbene porti la data del 1790 e mostri le 
carrozze, le parrucche e i guardinfanti della 
satira di Parini che assistono a una parata di 
austriaci sulla piazza Castello, l'editore ac- 
corto fece soggiungere oggi Foro Bonaparte: 
un’altra è Napoleone il Grande, titolo mo- 
desto, poichè il Giorzza/e del dipartimento ai 
Passariano proclamava Napoleone il mas- 
simo, per conseguenza Beauha s uni se- 
cundus; e il Giordani, che nel panegirico non 
osava dirlo uomo, lo incensava Padre degli 
uomini, ebbe biasimo di non averlo lodato 
abbastanza. 

Nel 1815, mentre a Breslavia si stampava 
con spesa ingente il Monumentum pacis in 


42 lingue morte e vive, dedicato « ai principi 
«augusti e ai popoli vittoriosi e liberati » tutti 
a 


coloro che avevano appreso la gramm 
del popolo, si avvidero ben tosto che i P. 
cipi sfruttavano la vittoria dei Popoli 
eratore incatenato appariva l'uomo d 


tutte 
le speranze disilluse. Se egli non aveva man- 
tenuto la parola di « risuscitare l’Italia e rial- 


«zare l'antico Campidoglio » gli italiani do- 
vevano pur confessare la loro insufficiente 
preparazione alle lezioni di energia date dal 
sommovitore dei due secoli. 

Il primo Impero non era stato affatto po- 
polare per l'insieme della Toscana, sopra- 
tutto in causa della c one: con premura 
si raschiavano i nomi di Montenotte, Au- 
sterlitz, Jena che piccole borgate avevano 
iscritti sul canto delle vie per com 
funzionari di Elisa; al ritorno del G 
perfino dei nonagenari ringiovanivano in versi 
italiani e latini. Egli però, principe avveduto 
e desideroso di una certa indipendenza al se- 
guito del Gabinetto di Vienna, si atteneva a 
una reazione moderata; e il Presidente della 
sua polizia raccomandava il giusto mezzo ci- 
tando l'Arte poetica quando gli veniva de- 
nunziato come sovversivo il sipario del teatro 
di Portoferraio, dove Napoleone aveva fatto 
dipingere l’allegoria di Apollo che las 
temporaria occupazione di pastore per ri: 
lire all'Olimpo. 

Dopo l'addio di Fon 
potendo più allevare aquilotti, parev 
vertita in regina delle georgich: 
seminate sulla bandiera napoleo 


paratrice, a cui Bonaparte console aveva 
guidato i francesi, proponendo un modello 


‘già delegato della Mis- 
sione Italiana in Cina. 


Tr a gli Arabi, «i Ferd. Fontana. L. 3,50. 


sive 960 


COMPLETO IN DUE VOLUMI 


Dalla Persia all'India 


attraverso il SEISTAN e il BELUCISTAN 


Due volumi in-8, di comples- di SVEN HEDIN 


960 pagine riccamente illu- 
strati da 285 incisioni fuori testo, da 6 tavole 
colorate, una carta geografica e 4 panorami : 


ideale a tutti i popoli sofferenti. Appunto 
allora veniva ripubblicato con qualche va- 
riante Udine un libello / Romani e_i 
Francesi o sia l'Italia e la Francia, già 
comparso a Venezia (mi avverte il bibliote- 
cario udinese prof. Bongioanni) nel 1799 col 
titolo / Romani nella Grecia ossiano i Fran- 
cesî nell'Italia, e dal Melzi attribuito a Vit- 
torio Barzoni di Lonato: come nel 1799, così 
nel 1814 l’Austria consentiva agli italiani una 
effimera coscienza nazionale per i bisogni del 
momento contro i francesi; e il libello ter- 
minava così: « Un solo italiano, Buonaparte, 
« fu capace di rendersi l'arbitro di una nazione 
«composta di 20 milioni di individui. Chi 
«potrà negare agli italiani la loro superiorità 
«su dei francesi, dopo questo grande e me- 
« morabile avvenimento ? » 

Certo gli italiani non si arrogavano a torto 
il vanto di uno che fosse connazionale sol- 
tanto per nascita: ad essi lo restituiva Cha- 
teaubriand nella furia di liberare la Francia 
dal despota; dopo un secolo di meditazioni 
più calme ne convengono anche i francesi più 
penetranti: è di Gabriel Hanotaux il giudizio 
che « Bonaparte, italiano, consolidò l’opera 
«dei Convenzionali ispirati d i 
»; di Marcel Prévost all'Accademia di 

la confessione che «il semidio con- 
«quistatore della Francia era intimamente 
«italiano non meno di Mazarino. » 

Per quanto bonacciona, la polizia del Gran- 
duca, dopo avere espulso la maggior parte 
dei francesi cui l'Impero aveva procurato for- 
tuna in Toscana, non poteva esimersi dal so- 
spetto circa i sudditi qualificati come parti 
tanti bonapartisti, giacobini napoleonis 
opinionisti liberali. Le satire e gli aneddo 
provenienti da Parigi facevano il giro clan- 
destino d'Italia: l'aneddoto di Wellington co- 
stretto a montare sulla scala per vedere il 
satira dei N W/// 


a comine 
ogni lettera che perven 
gello dell'aquila attorniata dagli aquilotti 
questo sogno si riproduceva con fantastiche 
: egli si era rifugiato a Costantino 
poli e stava per condurre sull'Europa una 
grande armata turca; gli americani lo ave- 
vano liberato per trionfare con lui dell’Inghil- 
terra; gli stessi inglesi lo prendevano come ge- 
nera! no per conquistare il mondo intero. 
Nel 1817, il còrso Sandreschi, corsaro eme- 
rito, sedicente generale di brigata, aspettando 
l'impiego di generale di divisione nell'insur- 
rezione messicana, inviava dall'America gli 
esemplari della lettera di Montholon a sir 
Hudson Lowe colle proteste dell'Imperatore 
contro i trattati del ‘15; nello stesso tempo 
veniva. segnalato quel famoso Manoscritto 
venuto da Sant' Elena in modo misterioso 
che fu ristampato nel 1898 come autobiografia 
inedita di Napoleone: nessuno sospettava che 
fosse una mistificazione: la polizia indovinò 
soltanto che ne andava commercio una 
contraffazione toscana e il presidente del 
Buon Governo la giudicava contraria ai buoni 
costumi più che la lubricità dell’Aretino (!), 
comparabile al Prizcibe del Machiavelli in 
senso rivoluzionario, pericolosa sopratutto 
per il fulgore del nome di colui al quale ve- 
niva attribuita. Parve necessario di correg- 
gere l’opinionismo che stava rifacendo a Na- 
poleone la verginità di quel Bonaparte di cui 
una lettera-programma per la risurrezione d'I- 
talia era ta pubblicata nel 1798 a Roma da 
G. Mangiatordi nell’opuscolo // giovinetto 
istruito per la democrazia. 

Anche i Sonetti romaneschi del Belli con- 
fermano che i reazionari papalini mettevano 
sul conto dei francesi e di Napoleone le mi- 
serie di cui avevano a lamentarsi i romani. 


Lire 25. 
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Non vale la pena di esporre l'intrigo della 
tragedia imperniato sull'immaginario eroismo 
di un amico che vorrebbe sostituirsi al duca, 
non esclusa la morte. La buona Giuseppina 
è nel suo carattere come supplicante per la 
pietà: Napoleone lo esagera quando si prova 

rappare al duca il segreto dei suoi com- 
plici colla lusinga della grazia che è ben de- 
ciso a non concedere. All'infuori di una scena 
in cui egli confessa a Rodrigo (il futuro duca 
di Rovigo) la sua impazienza nell’attendere 
la notte per l'esecuzione che vuole compiuta 
ma ignorata, è tutto un insieme di volgarità 
nello stile gonfio di chi ha preso da Vittorio 
Alfieri soltanto i difetti. 

Il successo che ebbe anni addietro a Parigi 
il dramma di Léon Hennique prova che Mi- 
chele Leoni non si era ingannato circa l’adat- 
tabilità teatrale dell'argomento; ma la sua tr: 
gedia è la produzione infelice di una ba 
letteratura, lo sforzo inane di uno scribac- 
chiatore meno che mediocre. « Fa. tragedie 

come io farei canzonette — scriveva Ugo 

Foscolo alla donza gentile; — vestito di 

sfacciataggine vo/pi feonina, fa bottega del 

suo ingegno. » 

Rappresentata una prima volta a Torino, 
dove il pubblico era scelto e limitato coi cri- 

rigorosa poli 

nell'estate 1817 a 
a form marsi la soci ristocratica 
3 tuttavia il governatore 
del superiore Buon Go- 
verno da Firènze) inibì la recita « temendo 
«che il carattere odioso del Napoleone di 
«Leoni avrebbe potuto provocare le feste ri- 
«scaldate a qualche eccesso ben più grave 

« dei dall'autore. 

Malg io i danni del sistema continentale 
che sopprimeva i io coll’Inghilterra, 
il regime napoleonico si era acquisito molti 
fedeli a Livorno: quei borghe: i 
provenuti da ogni porto del 
intimamente esenti da pre; 
avevano compreso ciò che vi fu di egu 
nell'Impero non derivato da una 
nella mi cela livori nese gli i ani di era 


Livorno, dove 


leonisti della prima e dell'ultima ora si 
giungevano gli ebrei che la poli 
di ricacciare nel Ghetto odio: 
viventi della massone! ufficiale da Napo: 
leone accettata come /nsfrumentum imperii 
e per garantirsi della massoneria rivoluzio- 
naria che persisteva vivace anche nelle file 
dei suoi eserciti; e i giovani istintivamente 
democratici per passione di indipendenza, gl 
studenti liberi pensatori secondo la facile fi- 
losofia di Volney, i praticanti di avvocatura 
allevati colla chiarezza si del Codice: 
sette anni erano stati sufficienti per annodare 
elementi a un insieme di idee e 
di interessi, a cui la Restaurazione appariva 
minacciante e nello stesso tempo così 
tante da non imporsi come irrevocabile. 
trovavano un appoggio morale considerevole 
nel corpo consolare: mentre i consoli di 
Francia, della Santa Sede e di Sardegna si 
mostravano devoti alla Santa Alleanza, quelli 
di Svizzera, d'America e d'Inghilterra face- 
vano pressione aperta di liberalismo. 

I gigli di Francia erano inalberati dal con- 
sole Mariotti che, impegnato a far dimenti- 
care i modi da gendarme còrso coi quali 
aveva scortato Pio VII prigioniero, col suo 
nuovo zelo rendeva tanto più antipatico il 
legittimismo. Nel campo opposto, le due più 
seducenti fra le napoleonidi, Ortensia colla 
sua maternità commovente, malgrado le sva- 
riate paternità, colla fecondità persistente di 
romanze sentimentali che inghirlandavano la 
rimembranza delle vittorie; Paolina colla ri- 
nomanza della venustà di cui la profusione 

ancora consunto le grazie, face- 
orno prolungate dimore; la ma- 
alla Ney, coll’aureola della sua tragic 

vi aveva stabilito il 
per sorvegliare non lontana i figliuoli in col- 
legio a Lucca: queste tre fulgide api del manto 
imperiale, sprovviste di pungiglione, acqui- 
avano simpatie all’esule glorioso. E la com- 
parsa di Maria Luisa col suo Neipperg non 
poteva che aggiungerne al consorte legittimo 

miserabilmente rinnegato. 

Il costituzionalismo del 1820 non faceva 

torto alla popolarità dell’imperatore presso i 


ag- 


liberali d'Italia, e si custodivano i suoi ri- 

tti: da Firenze un giovane scultore sulla 

della celebri il Pampaloni, ne forniva 
al commercio riservatissimo in busta tasca- 
bile che si pagavano fino a tre zecchini e si 
chiamavano religuie, «anticipazione di apo- 
teosi: i rigattieri livornesi spacciavano a me- 
raviglia i quadri, le stampe, le carte geogra- 
fiche, tutto quanto si riferiva alle battaglie e 
alle solen dell'Imperatore; il suo matri- 
monio con Maria a era il soggetto me- 
glio pagato, appunto perchè il Gabinetto di 
Vienna avrebbe voluto che fosse il più di- 
menticato. 

Invano il padre Loriquet (nella prima edi- 
zione della Storia di Francia ad uso dei gio- 
vani) trattando la verità colla ste: nvol- 
tura di Michele Leoni, travestiva Napoleone 
in « marchese de Bonaparte luogotenente ge- 
« nerale nelle armate del Re.» 

Quando il bollettino della morte pervenne 
in Italia da Marsiglia a Livorno, la gente 
commemorava sottraendo alle confische quei 
privati dispiaceri dî Napoleone Bonaparte 
all'isola di Sant'Elena che parlavano al cuore 
col supplizio dell’inazione inflitto all’ Ercole 
infaticabile; poi mettendo in cornice le inci- 
sioni del sogno di Bertrand e del salice 
piangente sulla tomba di colui che « più di 
« chiunque aveva somigliato a Giove ». 

Questo tratto fu espresso anche da Ales- 
sandro Manzoni ; tuttavia il poeta del Cinque 
Maggio si domandava se era stata vera glo- 
ria, Ma poichè in Italia l’opera di Napoleone, 
dura ed egoista quanto si vuole, fu la prefa- 
zione del Risorgimento, e la sua imagine fa- 
ceva cuore a quelli che avevano bisogno di 
sperare, ai pionieri delle cospirazioni sotter- 
ranee, ai precursori in esilio, alle avanguar- 
die perdute dei tentativi rivoluzionari, noi 


« silio, Egli lasciò al mondo l'eterna libertà », 
poichè il gigante personifica la realtà del va- 
lore individuale contro l'utopia del raziona- 
lismo egualitario. 
Il miele delle api ha perdurato mentre il 
profumo dei gigli è svanito. 
G. MarcoOTTI. 


LIQUORE 


TOMICO DIGESTIVO 


sitta ALBERTI 
BENEVENTO - CHIASSO 


Chi sei? — Dice la cameriera — lo sono il Radiatore “IDEAL” e dò calore 
e benessere per tutta la casa, evito malanni e noie, polveri e pericoli di 
pa rendo serena la casa e costo poco, pochissimo. Cosa vuoi di più? 


** GOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


MILANO 


(Reparto F) manda gratis creo: 
N.30 che spiega 


Casa Foznitrice di S. M, il Re e di S. M. la Regina Madre. 
Liana [DEALA [DEAL &JDEAL 


Esposizioni mondiali di Bruxelles rg10 e Torino 1911. 


== Fuori Concorso. — Membro della Giuria, => ia Tommaso Gro 
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I CANNONI D'ASSEDIO IN AZIONE IN TRIPOLITANIA. 


(Fotografia eseguita per l'Iruusrrazione Iraviana da Emegì). 


Fiorreve: 


I grossi cannoni da 149 a Gargaresch tirano sulle opere turche di, Zanzur. 


[Riproduzione vietatu). 
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IL CO 


Il barone (poi conte) Aloisio Lexa di Aehrenthal, 


discendeva da una antica famiglia della nobiltà te- 
desca in Boemia. 
Suo padre, barone Giuseppe, di sentimenti libe- 


rali, fu per molti anni il più autorevole parlamen- 
tare del gruppo dei tedeschi di Boemia: 

Il barone Aloisio, nato il 29 settembre del 1854 
Grosskal (Boemia) fu educato nelle stesse opinioni 
liberali e nazionali del padre, e compiuti i suoi stud 
a Bonn ed a Praga entrò nel 1877 nella diplomazia. 

Addetto a Parigi, prima, a Pietroburgo pose 
fino d'allora rivelò qualità, che gli valsero l'atter 
zione dei superiori e nel 1880 il Ministro degli 
Esteri lo volle nel Gabinetto, dove coprì poi le 
funzioni di segretario del conte Kalnoky, il quale 
lo aveva carissimo e soleva dire di lui che aveva 
tanto valore, che non si doveva sciuparlo in af- 
fari di poca importanza. 

Nel 1888 Aehrenthal tornò a Pietroburgo primo 
consigliere dell'Ambasciata e vi rimase sei anni, du- 
rante 1 quali potè acquistare grandissima e speciale 
competenza nelle questioni che interessano maggior- 
mente la politica russa, la balcanica e l’orientale: 

Nel 1894 Kalnoky lo richiamò ancora al Mini- 
ro e quando nel principio del 1895 le dimissioni 
lui da Ministro degli Esteri erano diventate in- 
dispensabili, il conte Kalnoky affidò ad Aehrenthal 
un memoriale particolareggiato) sull’avvenire della 
Monarchia austro-ungarica e sulla politica da se- 
guire, incaricando il barone di consegnarlo diret- 
tamente all'Imperatore dopo la sua morte. 

Il conte Goluchowski, assumendo nel maggio 1895 
il Ministero, offrì ad Aehrenthal, che sapeva statista 


di 


TE DI AEHRENTHAL (n. 1854 


17 febbraio). 


one alla 


obrio ed erudito, la propria succe 


‘gazione di Bukarest e questi accettò. 
Nel 1899 poi, dimessosi il principe 
Liechtenstein, il 


ancesco 


barone Aehrenthal lo sostituì a 


‘ali, che 
imo col- 
nella politica austro- 
russa. Già da anni si era o di Aehrenthal come 
di un possibile successore di Goluchowski, ciò che 
si avverò nel 1906. Come undici anni prima era suc 
ceduto a Bukarest al Goluchowski, così gli succedette 
nel dicastero della Ballplatz di Vienna. Di Achren- 
thal come uomo di Stato e come fautore di una po- 
litica triplicista ed italofila si parla nel Corriere. 


Un commento sequestrato. In questi giorni è 
stato pubblicato e messo in vendita un volumetto 
nel quale col pretesto di spiegare al popolo le 
Canzoni della Gesta d'Oltremare di Gabriele 
d'Annunzio, veniva pubblicata integralmente, in 
una traduzione in prosa, la prima delle canzoni: 
nel volumetto era annunciata la continuazione per 
tutte le altre canzoni. 

La Ditta Fratelli Treves ritenendo con ciò lesa 
la proprietà letteraria a lei spettante, a mezzo del- 
l'avvocato Ferruccio Foà presentava denuncia 
l'Autorità, e il Giudice istruttore accogliendo la de- 
nunzia stessa, previo parere favorevole del Procu- 
ratore del Re, faceva sequestrare dalla Questura il 
fascicoletto stesso pubblicato dai tipografi di Mi- 
lano Minazzi e Benaglia. Naturalmente ora avrà 
! corso il relativo processo penale. 


CORRIERE. 


Achrenthal e Berchtold, All'aprirsi della Camera ; 
la guerra, il giudizio di Ferri e quello di Turati. 
La «festa della pace» e il ministro Credaro. 1 
processi. del giorno :-le allegre sorprese del pro- 
cesso Cuocolo. Un bel motto di Sir Edward Grey. 


L'avvenimento della settimana è stato la 
morte del conte Aloisio di Aehrenthal, da sei 
anni ministro per gli affari esteri della mo- 
narchia Austro-Ungarica. La sua, purtroppo, 
non è stata una malattia politica, come molti 
pretendevano. Egli rimarrà nella storia con- 
temporanea dell'impero austriaco con la fama 
di ministro liberale, avvantaggiatore della 
ica dell'Impero nel mondo, e 


posizione poli 
fautore sincero di una politica di leale ami- 
cizia fra l’Austria e l’Italia. Se egli, quat- 


sono, volle l'annessione definiti 
della Bosnia e dell’Erzegovina all'Impero, non 
fu meno sollecito nel riconoscere al Monte- 
negro quei maggiori diritti che l'Italia fino 
dal 1878 propugnava per quel forte regno 
balcanico. Se, scoppiata la guerra italo-turca 
per la Tripolitania, molta, troppa parte del- 
l'opinione pubblica e della stampa austriaca 
si scagliò follemente contro di noi, egli, pie- 
nmamente d'accordo col vecchio imperatore 
— che è un convinto fautore dell'amicizia 
coll’Italia — non esitò un momento a dare 
all'Italia le più sincere dimostrazioni ufficiali 
di simpatia. Giunse fino a mettersi in contrasto 
con lo Stato Maggiore Generale, ottenendo dal- 
l'Imperatore l'allontanamento dall'alta dire- 
zione degli affari militari del generale Conrad, 
che preparava contro l'Italia un atteggiamento 
minaccioso ed eventualmente aggressivo al 
confine. Il conte di Aehrenthal, volendo il 
mantenimento ed il rinvigorimento della Tri- 


tro anni 


plice, lavorò fino all'ultimo per la pace; e 
per questo la sua quasi improvvisa scom- 
parsa, cinquantotto anni, è general- 
mente anta, non solo dai liberali au- 


striaci, non solo dall'Italia, ma da tutta Europa. 

Gli succede il conte Berchtold, un diplo- 
matico di eminenti qualità e giovine (non ha 
che 48 anni) educato alla scuola del conte 
d’Aehrenthal e che ebbe di lui la piena fiducia. 
Così è ancora un amico dell’Italia a presie- 
dere alla politica estera austriaca. Le vicende 
di questi ultimi mesi hanno dimostrato ab- 
bastanza chiaramente all'Italia da che parte 
siano i veri amici, da quale altra i finti amici. 
È bene che in Austria la politica del com- 
pianto D'Aehrenthal abbia un fervente e va- 
lido continuatore. Ma, ad ogni modo, toc: 
cherà a noi sapere usare discernimento e pru- 
denza, sempre guardando con chiara visione 
all’avver 


Mentre scrivo i nostri deputati viaggiano, 
affollati nei treni, verso Roma, dove, nel se 
condo giorno di Quaresima, la Camera s 
riapre. Se si deve giudicare dal ben magro 


successo che domenica scorsa ha avuto a 
Milano il comizio socialista turatiano contro 
la guerra, conviene credere che, anche a 


Montecitorio, i parossismi degl’ intransigenti 
avranno ben a eco. La maggioranza per- 
chè il governo abbia forza a condurre bene 
a fine l'impresa, sarà formidabile; e siccome 
si tratta non della durata o meno di un mi 
nistero, ma della forza morale, del prestigio, 
della dignità dell’Italia, al disopra di ogni 
considerazione di persone o di partiti, è più 
che certo che i dissidenti rimarranno in po- 
chissimi, e fra i moltissimi consenzienti figu- 
reranno tutti coloro che senza rinunziare alle 
più ardite idealità ed alle più vantate riven- 
dicazioni, sanno e sentono che la Patria deve 
npre stare prima di ogni altro sentimento. 

Un socialista classico e dei più dotti in: 
dubbiamente, Enrico Ferri, inaugurando tre 
giorni sono a Roma, nell’Uni à, la scuola 
giuridico-criminale, davanti un uditorio 
affollato di per 
scienza e di studenti entusiasti, ha rivolte 
belle parole «ai prodi d'Italia impegnati nella 
«difesa dell'interesse economico e dell'onore 
«nazionale în ua guerra civilizzatrice, che 
«Rà lasciato attonito il mondo per il gran- 


ad 
nalità della politica e della 


na vottigtia di acqua FF IP GGI rovuta a digiuno 


Eonismo delle MALATTIE GUTANEE forli 


sionario Esclusivo per ta vendita A, Birindelli - Roma. 
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Consigliere ‘d’ ambascia- 
ta nel 1903, tre anni dopo 
era. ambasciatore a * Pie- 
troburgo, cioè nell’osser- 
vatorio internazionale di 
maggiore importanza per 
la politica austro-ungarica. 
E le sue rare qualità diplo- 
matiche ebbero campo 
di manifestarsi a Pietro- 
burgo in tutta la loro 
nezza. Nel periodo di 
crisi acuta e di tensioni de- 
terminatesi fra la Ru: 
e l’Austria-Ungheria per 
l'annessione della Bosnia 
ed Erzegovina, egli fece 
prova di un tatto che, se 
non valse a rabbonire su- 
o l'Imperatore di Russia 
suo ministro Isvolski, 
lasciò germi di nuove in- 
tese fra i due governi; e 
ue nei . primi mesi 
lel 1911 egli si ritirò dal- 
l'ufficio per dedicarsi al- 
l'amministrazione dei mol- 
ti beni che possiede in Un- 
gheria ed in Moravia, lasciò 
a Pietroburgo caldi esti- 
matori. 

In tutt circoli diplo- 
matici viennesi, a giudi- 
care da quello che hanno 
stampato te ei 
opinione diffusa che nei 
par più tristi della ma- 
attia ch'egli sapeva mor- 
tale, il conte Aehrenthal si 
confortava al pensiero che 
l'opera sua avrebbe avuto 
un saldo continuatore nel 
Berchtold. 

Il Berchtold ha, come 
l'Aebrenthal, per moglie 
una ungherese, la contessa 
Karolyi; cittadino unghe- 
rese egli stesso, potrà molto 
contribuire a limitare gli 
effetti del perdurante a 


trito fra le due parti de 
Il conte LEOPOLDO BERCHTOLD, nuovo ryceodi Sini monarchi 
esteri austriaco, in costume di magnate ungherese bArgus). Questo per quanto può 


Il conte Leopoldo Berchtold (nato nel 1863) dopo 
aver passato qualche anno nella carriera ammini- 
strativa in Moravia, entrò, a trent'anni, al ministero 
degli affari esteri; e dalla Ba//p/atz spiccò il volo 
alla carriera diplomatica, meritatamente rapida. 


riguardare la politica in- 
Quanto alla politica estera 
fedele e cosciente continuatore della 
‘Aehrenthal, essendo il conte Berchtold 
uomo di larga coltura e mente aperta a tutte le 
necessità della vita moderna. 


«dioso spettacolo di valore e di eroismo of- 
«ferto dai nostri soldati». 

f-L'eminente penalista e sociologo ha ag- 
giunto, molto bene, che «il ritmo della vita 
economica, intellettuale e scientifica non su- 
bisce soluzione di continuità, ma si rinsalda 
nell’ammirazione dell’azione presente e nella 
preparazione dell'avvenire ». 

Chi ama i contrasti metta a fianco di que- 
ste parole di Enrico Ferri gli accenti irosi 
adoperati nel Comizio di domenica da Filippo 
Turati, che, come intelligenza e come cultura, 
può press’a poco stare a paro con Enrico Ferri, 
e che ha proclamata la guerra tripolina « una 
guerra contro l’Italia, contro la Patria!...» 

Tutto questo è inverosimile sulle labbra 
dell'uomo che, con molta autorità, portò il 
socialismo verso il riformismo, resistendo ai 
sindacalisti ed ai rivoluzionari. Ma, sulla 
scena politica succede come sulla scena pro- 
priamente teatrale: si alternano le parti per 
amore di contrasto e per gelosie di attori 
Se fossero Bissolati e Ferri a gridare con- 
tro la guerra, vedremmo probabilmente Tu- 
rati e Claudio Treves parlare in favore e 
sbracciarsi per il ministerialismo giolittiano, 
quanto più quegli altri si accanissero in senso 
opposto. 

Così sfuma Ja fiducia delle masse verso 
i loro pretesi guidatori; così si spiega in gran 
parte — e lo hanno riconosciuto molti ora- 
tori nello stesso comizio — come il vero 
popolo, lasciato a sè stesso, si sia buttato con 
sincerità d’ entusiasmo in favore di una im- 
presa nella quale i figli del popolo sanno stare 
con mirabile coraggio e con grande onore. 

* 


Io scrivo, non solo alla vigilia della riaper- 
tura del Parlamento italiano, ma anche alla 
vigilia di quel 22 febbraio; che da alcuni anni, 
per insistenza dei pacifisti, è destinato a ce- 


lebrare in tutto il mondo, specialmente nelle 
scuole, la «festa della pace ». 

Ernesto Teodoro Moneta (per la cui 
faccio auguri) ed Angelo De Gubernati 
due più venerandi pacifisti d'Italia — si erano 
rivolti al ministro dell'istruzione, Credaro, 
perchè la festa della pace in quest'anno otte- 
nesse da lui una parola di esaltazione. Il mi- 
nistro Credaro, che — rispondendo giorni sono 
a Fradeletto— si lascidisfuggire una frase che 
detta da lui in tedesco — Vater/and ilber 
alles — suscitò l'ilarità e le critiche dei na- 
zionalisti puri, ha diretta sulla « festa della 
pace ». di quest'anno, al prof. De Gubernatis 
questa risposta, che per la sua assennatezza 
mi piace di riprodurre: 


« Certamente il nobile ideale della pace tra i po- 
poli — pace si intende con onore e con giustizia — 
sorride all'animo nostro anche ora che l’l deve 
tutelare con la forza delle armi i suoi interessi vi- 
tali e ad un tempo quelli della civiltà. Ma all'acuta 
pente della:Sì Ve non può sfuggire che una pub- 
blica manifestazione per la pace fatta in questo 
momento, a malgrado di qualsiasi riserva, si pre- 
sterebbe ad interpretazioni inesatte e dannose. I 
romani chiudevano il tempio di Giano solo quando 
i nemici erano vinti. Noi torneremo a celebrare 
festa della pace non appena il sangue dei nostri 
soldati, fiore della gioventù d'Italia, avrà fruttato 
alla patria il riconoscimento del suo buon diritto 
e il rispetto di tutto il mondo, e sarà festa sincera 
e sentita da tutti». 


Ben detto; ed auguriamoci che, con piena 
soddisfazione dell’Italia, il tempio di Giano 
possa chiudersi presto e per lunghissimo 
tempo. Se non è già chiuso, la colpa è della 
Turchia, la quale, nell'insieme di guai che 
si è volontariamente tirati addo: — in 
Tripolitania, in Macedonia, in Albania, nello 
Yemen — trova tuttavia modo di consolarsi 
con notizie strepitose come queste: « Gl’ita- 
iani sono oramai battuti su tutti i punti: i 
turchi hanno invasa l’Italia, e le loro avan- 
guardie circondano Roma!» 

Nemmeno volendo alludere ai deputati so. 
cialisti diretti alla Capitale, gl'informatori 


turchi sarebbero nel vero. A Costantinopoli 
c'è chi spera qualche cosa dalla riapertura 
del Parlamento italiano; ma peri turchi-sarà 
anche questa una completa delusione. 


* 


Sono finiti in questi giorni a Monza e a 
Como due processi che avevano suscitato un 
certo interesse e che hanno avuto anche un ab- 
bastanza rapido svolgimento: a Monza il pro- 
cesso per un certo intrigo svoltosi a Milano 
attorno ad un cancelliere e ad un giudice di 
Tribunale per ottenere una sentenza propizia 
in materia civile; a Como il processo per bene 
tettate e non lievi truffe a danno della 
Società Bancaria. 

Gl'imbrogli a danno dell’azione deila giu- 
stizia sono stati abbastanz sodati, e tutti 
gl'imputati — meno il giudice sospettato — 
sono stati condannati. Il giudice se l'è cavata 
con la « non provata reità » ma la sua figura, 
moventesi in un intreccio di fatti e di figure 
tra il comico, il boccaccesco ed il rocambo- 
lesco, è emersa tale, che se ha potuto sfug- 
gire alle sanzioni del codice penale, non sfug- 
girà certamente alle sanzioni disciplinari che 
regolano la vita dei magistrati 

A Como, per le truffe bancarie, condanne 
sono piovute su tutti gl'imputati, anche su 
alcuni che erano stati lasciati a piede libero; 
ma alla sentenza si è aggiunto subito il dram- 
ma — la morte improvvisa di uno dei con- 
dannati, che era in carcere da sedici mesi e 
doveva scontarne ancora sedici se la Corte 
d'Appello, a cui aveva ricorso, avesse con- 
fermata la sentenza del tribunale. Egli, anche 
dopo condannato, continuava a protestarsi 
tenacemente innocente, e le sue speranze 
nell'appello erano molte: arrestato ma ccio, 
quasi un anno e mezzo di carcere preven- 
tivo gli ha affrettata la fine della vita. Ma 
nell’interminabile processo Cuocolo è acca- 
duto qualche c' di ben diverso ed incon- 
cepibile, a proposito di carcere preventivoL,.. 
Otto giorni fa' compirono i cinque anni — 
dico cinque anni — dal giorno in cui varii 
degl associazione a delinquere 
carcere, pur non pesando 
ssuna speciale circostanza ag: 
to che costoro dovessero essere 
ati, non potrebbero essere colpiti 
da pena superiore ai cinque anni di carce- 
rel... Davanti a questa enormità, dalla quale 
emerge tutta l'assurdità di un sistema pro- 
cedurale: indegno .assolutamente di un paese 
civile, lo stesso procuratore generale ha chie- 
sta la scarcerazione immediata dei due im- 
putati Zì Desiderio e Stucchetiello, e la 
Corte li ha messi senz'altro in libertà, avendo 
essi scontato col carcere preventivo il mas- 
simo della pena, senza avere avuta la sod- 
disfazione di essere o assolti o condannati!. 

Il giorno dopo, per la medesima ragio 
perfettamente giuridi ne furono me: 
libertà altri nove; ed il gi 
due. Sono così tredici gl'imputati pel proce: 
CGuocolo messi in libertà, non per effetto di 
regolare sentenza, ma perchè la gius i 
liana li ha tenuti in carcere per tutto il tempo 
imo che avrebbero dovuto scontare se 
ssero stati riconosciuti rei. Ora essi sono li- 
beri, senza essere riconosciuti innocenti! 

Queste inverosimiglianze, queste assurdità 
della procedura penale hanno in sè tutto 
quanto basta per scuotere la fede delle masse 
nella giustizia. Il processo Cuocolo durerà 
ancora chi sa fin quando!... I soli dibatti- 
menti durano da sedici mesi!... Oramai, per 
gl'imputati la via più breve è segnata: fare 
andare in lungo, fin che venga l’ora della li- 
bertà per espiazione della massima pena non 
sancita da nessuna sentenza! f 


gravant 
condan 


* 


Per finire bene, ecco un bel motto: « Non 
è difficile dire la verità, è difficile farla cre- 
dere. È invece cosa facile far credere ciò che 
non è vero, poichè è nell’umana natura cre- 
dere a ciò che eccita invece che a ciò che 
tranquillizza. » 

Non è solo un motto di spirito, ma è un 
precetto di sapienza. « Chi l'ha detto2.,.» Un 
ministro degli esteri, sir Edward Grey hiel suo 
discorso di ieri l’altro a Manchester, dove si 
è presentato ad un uditorio popolare; tor- 
nando dall’essersi cinto l'ordine sovrano della 
Giarrettiera, che da oltre duecento anni non 
veniva conferito a chi non fosse almeno lord! 


21 febbraio, 


Spectator. 


moi Varato 
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LA VITA A TRIPOLI 


OMAGGIO del'incusrrazione AL RE. 


Sabato 17 febbraio, S. M, il Re ha ricevuto 
in udienza privata il nostro condirettore Guido 
Treves, che gli presentava, raccolte in un 


album, le bellissime e storiche fotografie che . 
Aldo: Molinari ha fatto in Tripolitania per il AAA A ALd A 7 
nostro giornale. Erano presenti all'udienza 3 


lo stesso Aldo Molinari ritornato di recente, * 
dopo una permanenza di tre mesi, dal campo i 
della guerra, e Dante Paolocci che per tanti 
anni fu nostro corrispondente a Roma e che 
conserva per l’ILLusrrazioneE IraLIANA un pa- 
terno affetto. Il Re mostrò di gradire moltis- 
simo il semplice dono, L'album legato in per- 
gamena reca in oro il titolo 7ripo/i italiana 
e contiene in ordine cronologico, dal bombar- 
damento di Tripoli fino ‘al combattimento di 
Bir Tobras, le fotografie più caratteristiche 
dei principali--fatti d'arme e delle scene più 
significative dell'occupazione, appunto come 
i lettori le hanno ammirate in queste pagine. 
Ogni fotografia reca.la data e una-brevissima 
spiegazione. Due disegni di scene notturne 
pure del Molinari completano questo vo- 
lume di storia grafica della nostra guerra. 
S. M. felicitò il Molinari per l’opera intelli- 
gente e artistica ch'egli seppe compiere tra 
difficoltà, disagi e pericoli d'ogni specie e 
disse di avere ammirato molto le stesse fo- 
tografie ingrandite e riprodotte nell’ILLustRrA- 
zione di cui dichiarò essere sin dall'infanzia 
lettore fedele ed attento. E intorno ai pro- 
gressi del nostro giornale la conversazione 
S'aggirò per circa mezz'ora; il Sovrano mo- 
strò di apprezzarli ed ebbe parole di cordiale 
compiacimento per la sempre crescente dif- 
fusione di questa rivista, che porta in ogni 
angolo del mondo la visione della patria e 
tutte le manifestazioni dell’italianità. 


i E Nello Siaio di San Paolo del Brasile è esclu- 
sivo agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa, Vista, 5 San Paulo. 


F A T Sono i migliori automobili 
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=> Resistenti - Eleganti = 


La mensa degli ufficiali del 40° fanteria. (Da Sacco). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GLI AVIATORI A TOBRUK. 


La partenza del cap. Montù con l’aviatore G. Rossi per la ricognizione del 31 gennaio nella (Comunicateci da G. N. Fornari). i 
quale il Montù fu contuso leggermente da un proiettile nemico (l'on. Montù porta due granate). 


L’ILLUSIRAZIONE:) JANA 


rano diamo qui 
nella sua originale espressione questa corrispondenza 
da Scianghai, scritta a metà gennaio da un testimonio 
oculare, quando ancora l'esito del movimento repub- 
blitano cinese — che ora ha trionfato — poteva 
parere dubbio. La lettera esprime spiegabili ripu- 
gnanze per sistemi piuttosto violenti di una min 
nza risol ed audace — fenomeni riscontrati 
sempre in tutte le grandi rivoluzioni ed 
nostra per l'indipendenza italiana. L'' 
che ora che l’abdicazione imperiale è 
nuovo regime tro» tto sulle basi dell'equità e 
della pace interna ed esterna: 
Sciang-hai, 20 gennaio 1912 
Le fasi della rivoluz spetto 
ben differente da quello predetto dai compo- 
nenti il nucleo direttivo. Dallo scoppio delle 
ostilità, la marcia in avanti dei riformatori 
sembrava un fatto compiuto, poichè le ade- 
sioni al nuovo regime piovevano da tutte le 


NUOV 


a 


La sede dei capi-partito repubblicani a Sciang-hai, 


parti delle provincie del Sud con frenetico 
entusiasmo; ed'in logica, tutto ciò che è 
nuovo deve avere il suo corso di curiosità e 
di osservazione. Ma ora che il popolo cinese 
è quasi abituato agli eventi del movimento e 
che per di più ha avuto occasione di rendersi 
conto .del rapido cambiamento nei sistemi 
d’'inculcare allé' popolazioni restie o nti 
le teorie dei dirigenti la nuova organizz 
si domanda se essi abbiano il diritto di violare 
colla forza le tradizioni che da secoli hanno 
costituito la base sociale del popolo giallo. 
Shanghai è una città cosmopolita e come 
tale rigurgita di tutte le razze, religioni e par- 
titi politici, ecc., ecc. Ho notato personalmente 
che all'entrata della città cinese alla quale 
l’accesso è dato per quattro porte i cui nomi 
rispondono ai quattro punti cardinali 
appositi barbieri armati, coll'ordine tassativo 
di tagliare il codino a tutti quelli che even- 


1 fuorusciti di Nankin accampati fuor delle mura. 


A REPUBBLICA, CINESE. 


tualmente l'avessero ancora e ciò per confor- 
marsi ai voleri dei pirati riformatori. Non 
faccio cenno delle inutili ed energiche prote 
ste dei conservatori dell’emblema dei Man- 
ciù (perchè la treccia data dalla fondazi 
della dinastia dei Manciù, circa l'anno 1643); 
ma è innegabile la brutalità colla quale que- 
sti zelanti stipendiati forzavanopersone che 
non si occupano nè di Repubblica nè di vec- 
chio regime, a privarsi della coda che loro 
ricordava tutto îl passato della loro vita, della 
loro famiglia, delle loro generazioni. 

Mi è capitato ancora di assistere a scene 
più riprovevoli. Nel centro della città e nella 
via la più popolata e più commerciale, che si 
chiama Nanking Road, un gruppo di rivolu- 
zionari (che si distinguevano-dagli altri cinesi 
per avere una benda di cotone bianca al 
braccio sinistro) entravano nei negozii cinesi 
che ancora non avevano issata la bandiera 


* (Burr Photo Co., di Sciang-hai), 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Dottor Wu Ting-Fang, ministro degli 
esteri del nuovo governo repubblicano. 


L'ambas 


tore cinese a Roma (con la famigli 


esteri del nuovo governo 


) che ha sacrificato il codino (Lamp), 


Wen Tsung Yao, sottosegretario degli 
epubblicano. 


della Repubblica (perchè probabilmente non 
volevano aderire) e con minacce di ogni sorta 
li costringevano a seguire l'esempio degli al- 
tri. Così fu il cominciamento di quello che 
molti pretendono essere in Cina, #/ vo/on- 
tario sentimento del popolo cinese per la 
causa della Repubblica. 

L'opinione generale in € ebbene per un 
certo tempo sia stata favorevole al successo fi- 
nale della per le armi repubblicane, 
presenta oggi un aspetto ben complicato. 

I capi del movimento, giovanotti senza espe- 
rienza, dai primi successi dei loro sforzi, si 
sono ati troppo trasportare dall'onda vee- 
mente della facile conquista, ed imbevuti di 
crescente entusiasmo dagli avvenimenti (su- 
periore alla loro aspettativa) hanno forse in- 
consciamente precipitato la realizzazione del 
loro sogno, generando nelle masse esitanti 
un sentimento dubbio e lontano dalla realtà 
della missione che gli elementi riformato: 
erano prefissi dallo scoppio delle ostilità 


I tre editti imperiali per l'abdicazione della din 
stia furono pubblicati lunedì mattina, 12 febbraio, 
senza alcuna cerimonia. Essi non contengono null: 
che non fosse già noto. Perciò forse questa proc 
mazione della decadenza dell'Imperatore non suscitò 

icuna impressione 
11 primo editto dic ategoricamente che l’Im- 
peratore non uncia che suo potere politico. 
rono dichiara di accettare la pro- 
Repubblica alle condizioni fissate 
ed i rivoluzionari, ed annunzi 
Vicerè ed ai governatori che il Trono si ritira dagli 

politici, d'accordo col. popolo. 

; «È evidente — dice il primo editto — che la 1 
gioranza del popolo è in favore della Repubblic 

utile opporre a tale desiderio la gloria d'una 
sola famiglia. Per questi motivi l'Imperatrice ve- 
dova e l'Imperatore rimettono la sovranità al po- 
polo. Ordinano a Yuan-Shi-Kai di organizzare il 
Governo provvisorio, di trattare coi repubblicani e 
di stabilire un'unione che assicuri la pace, e di ot- 
ganizzare la grande Repubblica unente i mancesi, 
i cinesi, i mongoli, i mussulmani e i tibetani ». 

Così il 12 febbraio si è compito un avvenimento 
di eccezionale importanza nella. storia del mondo. 

Telegrammi tenerissimi sono stati scambiati fra 

il primo ministro della tramontata monarchia, Yuan- 

ed il presidente della neonata repubblica, 
‘at-Sen. Questi si è dimesso da Pre: dente, 
raccomandando all'assemblea in di nomi- 
re Yuan Shi-} K: , in fatto, è stato eletto al- 
l’unanimi egli non ha accettato; ha dichia- 
‘ato di non potere lasciare Pechino, pel timore che 
la ssenza sia pretesto a disordini, ed ha con- 
sigliato di nominare Sun-Jat-Sen. Non v'h&*dubbio 
che Yuan-Shi-Kai è un gran furbo!... 


Negli editti DA, 
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i. - DAL CANTO NOVO A EL 


Eccole dunque, raccolte in volume signo- 
rilmente degno, le canzoni infiammate, che 
resteranno la più alta celebrazione d'una 
guerra, in cui sono apparse ringagliardite e 
santificate le virtà di un popolo, il quale 
deve la sua libertà, la sua unità, il posto 
invidiatogli nell’ascendente vita delle nazioni, 
alla santità e agli eroismi delle guerre sue 
più giuste. Canzoni? Inni piuttosto, ossia: 
fervida esaltazione del valore nostro attra- 
verso i secoli non ancora interamente schiusi 
per molti nella magnificenza delle loro me- 
raviglie, dall'età cristiana e marinara a quella 
nuova, iniziatasi appunto quando stava per 
esser chiuso il primo cinquantenario della 
patria unita; e, con l'esaltazione, gratitudine 
profonda a tutti i suoi virtuosi, nonché ri- 
chiamo delle loro voci più nobili tramandate 
oramai nell'immutabilità della parola per ec- 
cellenza presso i popoli d’alti destini, la poe- 
sia; eccitazione infine e promessa non solo 
‘a mantenere, ma a superare ogni grandezza 
presente e passat: 

Chi non ha sentito via via che le canzoni 
si levavano dalla solitudine d'una terra, amica 
sî e cara al poeta, ma non cosi cara come la 
natale, in faccia all'Oceano sconfinato e ai 
cieli che vi si specchiano e lo avvolgono, 
mentre tutta la nostra anima era raccolta nei 
luoghi e nelle vicende d'un paese da conqui- 
stare e da redimere? chi non ha sentito, pur 
seguendo le ampie notizie dei quotidiani con 
le varie espansioni dei combattenti nelle let- 
tere familiari, con la visione della guer i 
cinematografi affollati, come tutto fosse più 
bello e più sacro, direi quasi più nella sua 
vera espressione, esaltato dalle parole  ca- 
nore del poeta, trasvolanti per tutta la peni- 
sola e attese di settimana in settimana, dopo 
le prime, come s’attendono le gioie bramate ? 

Atti e persone, sullo sfondo di una na- 
tura incantatrice tra vastità di mare e di 
deserto, ci 
bili, sempre più vari, benché quasi previsti, 
sempre più degni d'un fervore e d'un amore 
grati ed ammiranti, che le folle seppero 
gnificare nei loro plausi e nei gridi a partenti 
e a ritornanti; ma fu anche nobile, vario, 
tutto acceso di fervore e di passione mirabili, 
lo spirito del poeta lontano, non lieto forse 
della fortuna toccata all'ultima sua fatica, 
contristato certamente da intime vicende im- 
prevedute nell'intera durezza, con cui dove- 
vano accompagnarsi. Quanti non intendono 
e non ammettono questo; possono senz'altro 
essere sicuri che la nuova poesia eroica di 
G. d'Annunzio rimane loro chiusa come la 
porta d’un. edificio solo per essa penetrabile; 
e la pena‘.chè essi infliggono a se (i pi 
credo, per cause oramai facilmente evitabili 
col lume d'una buona educazione estetica e 
d'un buon metodo di cultura letteraria), è 
indubbiamente superiore a quella di coloro, 
i quali devono ancora una volta ripetere gli 
evangelici lamenti sugli orecchi che non odono 
e gli occhi che non vedono. Ma quanti in- 
tendono ed ammettono questo, riandando poi 
la storia spirituale del poeta, animo e fan- 
tasia, quale può essere offerta soltanto, piena 
e schietta, dalla conoscenza della sua copios 
produzione artistica, che è per se stessa an- 
che nella quantità stupefacente; quanti la 
sciano le dispute volgari su cose di quella 
particolar vita, che ogni uomo conduce, sof- 


furono dinanzi sempre più no- 


frendo e godendo come lui solo sa, col santo 
diritto di non permettere ad alcuno che gli 
sia scrutata e contaminata dall’invida maldi- 
cenza fraterna: quanti insomma, sanno che 
l'opera d’arte, materiata di pura invenzione 


o di fatti più o meno accertati, specchio di 
cose grandi ed umili, di visibile realtà quo- 
tidiana o d'animi men visibili, voce di gioia 
o di dolore, d’aneliti o di rimpianti, — sca- 
turisce dalla vita dello spirito ‘per rivivere 
unicamente in esso: tutti costoro godranno 
la gioia, che emana dalle opere di rara bel- 
lezza, cosî per quello che hanno in se come 
per il modo con cui sono significate. 


* 


Quale la storia spirituale del poeta di que- 
sta Merope ardente e pensosa, gioiosa € ve- 
lata di tristezza: di questo quarto libro delle 
Laudi, balzato fuori improvvisamente, rapi- 
damente, da un animo che lo aveva bramato, 


come è fiorita improvvisa e rapida la nuova, 
ma da molto tempo attesa, primavera della 
patria? Ricordiamo, 


Il Canto novo (ditrent'anni fa —1881 e '83 — 
edizione defi a nel’96) s'apriva con que- 
sto gagliardo e non comune véto: 

O mare, o gloria, forza d'Italia, 
alfin dai liberi tuoi flutti a l'aure 
come un acciar temprata 

la Giovinezza sfolgori! 

E tutto il libro era pieno di quella gioia 
del mare, che, divenuta profondo amore, 
doveva cantarsi ben compensato in quella 
Laus vitae, su cui il poeta avrà giustizia 
dell'avvenire : 

2... Pit della terr 
antico, nudrito di morti 
ma di nascimenti fecondo, 
più della te è bello, 
più della terra è sicuro. 

I morti non rende, ma rende 
l'amore a chi l'ama tenace: 


amore dunque non solo per le bellezze sen- 
sibili della più palpitante creatura della Terra, 
ma per i ricordi e le energie, di cui esso solo 
è capace e ricco. Senza questo duplice modo 
di sentire il nostro mare, avrebbero potuto 
un decennio dopo (1891-93) chiudere il troppo 
artificioso e molle Poerza paradisiaco quelle 
cinque Odi navali, in cui vibrarono i sensi 
più commossi e più alti tra quanto intorno 
non era che dubbio e tristezza? Si ricerchino 
queste odi celebranti la nav battesimo 
di due paranze, una torpediniera nell’Adria- 


tico, la fes navale nelle acque di Ge- 
nova dell'8 Settembre 1892, la morte del- 
l'ammiraglio Simone di Saint-Bon; sj risenta 


specialmente l’ultima, composta di sèi parti: 
troverà con la grazia d’un’arte rara la 


d'una poesia quanto mai generosa e 
animatrice. ! Il protagonista d'un romanzo 
(forma d'arte in genere, si tenga ben pre- 


sente, non personale e nel caso nostro tut- 
t'altro che autobiografica): il protagonista 
del Piacere (1889), quel malatissimo e com- 
passionevole Andrea Sperelli, offeso inaspet- 
tatamente nella sua morbosità dalla folla in 
tumulto per i caduti di Dogali, aveva, ri 
randosi dallo sportello della carrozza fendente 
la « edizione» della « plebe », quella « sera 
cinerea e fredda » del 2 Febbraio 1887, riescla- 
mato l'ormai famoso e flaubertiano: « Per 
quattrocento bruti, morti brutalmente!»? Sî 
ma le Odî navali, come s'è visto, eran venute 
a far conoscere, nella loro espressione di 
sentimenti personali, ben altro animo da 
quello dell’esteta romanzesco; il quale del 
resto era ben compreso (« O tu che soffri, io 
so la tua ferita ») e moralmente ripudiato si 
con l’epodo finale dell’/soztéo e /a Chimera, 
sia con la nota finale che gli si riferiva. 
Giova oggi, a meglio chiarire chi ne ha bi- 
sogno, non solo richiamarla, ma riprodurla. 
« Andrea Sperelli, ammalato di egoismo este- 
o, che dall’esaurimento stesso del 
e dalle amarezze che gli lascia nell'anima e 
dalle stanchezze onde gli affatica il corpo, ne 
intende la vanità e la miseria, e si sente 
attratto verso la grande salvezza di questi 
anacoreti della società moderna, verso la 
Vita multipla e multiforme, vibrante, sonante, 
trascinante, e verso la grande Arte rispec- 
chiatrice dei fenomeni e delle ssioni del 
mondo. È il romanzo della lotta d'una mo- 
struosa Chimera estetico-afrodisiaca col pal- 
pitante fantasma della « Vita d'un uomo ». 

Perché questo commento, chiaro ed espli- 
cito dell'autore, non è stato tratto fuori, anzi 
fu messo da parte per comodo di polemica, 
che non può dirsi letteraria? 

Ah, la passione politica! Se fa fuggire la 
giustizia quando entri nella sua aula, intor 
bida ed acceca quasi irreparabilmente le menti 
dei convenuti in quei templi sereni, nei quali 
medita illa vita. A dimostrare 
del resto che lo Sperelli era nato per essere 
coi Werther e cogli Ort 
noti, ma potrei ricordarne diversi altri), il 
poeta, che dové ritrarlo ancora, sebbene al- 


1 Cui si lega (è bene ricordarlo) l'opuscolo L'ar- 
mata d’Italia del 1888, sull’amministrazione e sul- 
l'ordinamento della nostra marina da guerra: bella 
prosa civile. 


Mundo corde. 


ETIRA. 


quanto mutato e bramoso pit che mai di 
igione, oltreché in opere mino 
sotto altre forme ed altri nomi, di Stelio Ef- 
frena, per esempio, nel Fzoco (1898) — ce lo 
faceva intendere finalmente trionfatore della 
fatale Chimera sotto le spoglie di Marco Gra- 
tico nella Nave (1908) e di Paolo Tarsis nel 
Forse che si, forse che no (1910). Ma non era 
già egli parso tutt'altro quale Corrado Brando 
in i che l'amore (1907)? E questo strano ri- 
cercatore d’imprese perigliose e datrici di glo- 
ria, i cui mezzi son male adeguati al fine : que- 
sto eroe d’'un’età nuova, al quale G. d'Annun- 
zio si richiama oscuramente in una nota del 
recentissimo volume (pag. 196), era anche figlio 
d'una creatura reale insieme ed artistica del 
poeta: il celebrato Guido Boggiani, in un 
brano notevole dell’eroica Laus Vitae (1902), 
tenuta e detta dall'autore « poema di libertà 
e di speranza». Al qual poema, come più 
specialmente al secondo libro delle Laudi in- 
titolato da Z/ettra, opere tutt'e due perso- 
nali o di spirituale autobiografia, bisogna vol- 
gersi quando si vogliano vedere espressi i 
propositi della morale eroica! e dell'amor pa- 
trio nel cuore e nella mente del poeta. Se 
infatti il libro consacrato a Maia aveva an- 
nunziata la nascita della nuova e superiore 
decima Musa, la tanto attesa dag mini « Eu- 
plete, Euretria ergeia », chiarissimo mito 
della vita presente (pag. 152), quello d’Elettra 
risultante di liriche sparsamente edite ed ine- 
dite, esaltando i Bronzetti, i marinai morti in 
Cina, Roma, Uno dei Mille, Garibaldi (La rotte 
di Caprera), facendoci sentire i «Canti della 
morte e della glo della ricordanza e del- 
l’aspettazione » con quello conclusivo ed augu- 
rale, Per Za nazione eletta, ci offrivala copiosa 
e bella poesia eroico-civile d'un decennio (1894- 
1904), passata anch'essa troppo inosservata a 
confronto dei romanzi e dei drammi più popo- 
lari, quantunque prodotto superiore dello stes- 
so poeta ; giacché oramai è not6} per consens 
di lettori e di critici, cheil D'Annunzio migliore 
è nella lirica. In tutta? Non pare a diversi, 
dopo lo studio pit o meno echeggiato d'un cri- 
tico oramai celebre; il quale nel gennaio 1904, 
scrivendo del piccolo gruppo costituente la 
poesia civile dannunziana e dichiarando più 
notevoli in esso le Odi navali e La notte di 
Caprera, notava come il poeta quando vol- 
gesse lo sguardo alla patria:non fosse attratto 
e affascinato che dalla guerra o dal godimento 
ideale della guerra, e concludeva col dare 
non molta importanza al poeta eroico. Non so 
se Benedetto Croce abbia poi modificato il 
suo giudizio alla comparsa d’E/eftra, ma credo 
che anche il consentire con lui nella”prefe- 
renza da darsi ad altra poesia dannunziana, e 
anche lo stare col Borgese nell'ammettere gli 
altri due libri superiori ad essa Z/eftra, — non 
debba voler dire, come par credere qualcuno, 
che al D'Annunzio non ispetti la gloria della 
poesia eroico-civile, Diversa, è vero, da quella 
del Carducci, cui per essa specialmente il poeta 
delle Luzd: si sentì e dichiarò discepolo; tut- 
tavia a me parve sempre si potesse conside- 
rare come la sua più tenace aspirazione e 
come il secondo tra i frutti della sua fecondità 
prodigiosa: tenace aspirazione, che dopo tanto 
magistero d’arte, dopo larga esperienza di vita, 
favorevoli i casi, mi sembra ora coronata da 
un premio impossibile a desiderarsi migliore. 
Merope insomma rappresenta per ora la più 
alta espressione della Musa eroico-civile dan- 
nunziana, non dunque improvvisatasi tale per 
altri motivi, che non fossero quelli d'un amore 
fervidamente nutrito e d’un vanto lungamente 
agognato; Merope è nata dall'ardenza d’uno 
spirito poetico, che tra aberrazioni, tormenti 
e pentimenti, ha sempre anelato a raggiun- 
gere cime di non comune bellezza estetica e 
morale. 


Giuseppe Lesca. 


1 Eroico, giova ricordare, nel senso del Carlyle; 
onde con quelli dell’azione gli eroi del pensiero. 


KALODONT 


indispensabile 


Crema dentifricia 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL VIAGGIO DEGLI ASCARI DELL’ERITREA DA MASSAUA A TRIPOLI. 


(Fotografie inviateci da Porto Said da A. A, Esposito). 
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Gli ascari a bordo del Cavour a Porto Said il 5 febbraio. 


[Riproduzione vietata). 


L'ARRIVO DEGLI ASCARI DELL’ERITREA A TRIPOQ 


(Fotografie eseguite pe 


Lo sbarco a Tripoli. — Gli ascari nello zatterone. 


Riproduzione vietata]. L’approdo sul pontile di Tripoli. 


LA RIVISTA PASSATA DAL GENERALE FRUGONI. 


ose IraLiana da Emegì), 
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[Riproduzione vietata) 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Augusto Righi. 


Giovanni Perrin. 


I grandi premî dell’Accademia di Tortino. 


Pochi giorni fa la Reale Accademia delle 
Scienze di Torino ha fatta la assegnazione 
di due premî internazionali di notevole im- 


portanza, fondati per generosità del fu dot- 
tor Cesare Alessandro Bressa l'uno, e del 
compianto senatore Tommaso Vallauri l’altro. 


Il premio Vallauri (28 mila lire) doveva 
essere conferito a quello scienziato italiano 
o straniero che, nel quadriennio decorrente 
dal\1.° gennaio. 1907 al 31 decembre 1910, 
avesse pubblicato colle stampé l'opera più 
ragguardevole e più celebre su qualcuna delle 
scienze fisiche, interpretando questa espres- 
sione nel senso più largo. Analoghi criteri 
di giudizio dovevano guidare gli Accadem 
di Torino nell’assegnazione del premio Bress 
(quadriennio 1905-08), di minore entità tut- 
tavia (9300, lire) del premio Vallauri. Furono 
numerosi i candidati in causa, alcuni av 
concorso, altri, e fra questi quelli premiati, 
di libera proposta fatta da accademici. Vin- 
citori, nella maniera come diremo, furono il 
fisico professore Jean Perrin della Facoltà di 
Scienze di Parigi, il senatore Augusto Righi, 


l’illus ico di Bologna, ed il prof. R. Will- 
stitter della Scuola Politecnica di Zurigo, 


dei quali presentiamo le effigie. 
J. Perrin, noto già per la constatazione 
della carica negativa dei raggi catodici, con 
cui avvalorava, al confronto con una ipotesi 
ondulatoria imperante, la. ipotesi corpusco- 
lare sulla natura di tali raggi sostenuta qua: 
esclusivamente dal Crookes e dal Righi, } 
attirata l’attenzione della celebre Accadem 
subalpina colle sue recenti ricerche relative 
alla realtà delle molecole, dando così nuovo 
vigore alla ben nota fondamentale ipotesi 
ammessa fin da antichi tempi. Studiando at- 
tentamente i movimenti browniani, vale : 


MEDAGLIA D'ORO 


1911 ESPOSIZIONE TORINO 


controle TOSSI usate le 
PASTIGLIE MARCHESINI 


Dottor NICOLA di BOLOGNA 


Centesimi 60 la scatola di 12 Pastiglie. 
Lire 1,20 la DOPPIA di 24 Pastiglie 
con uso e dose in Otto lingue 


Si trovano în tutte le buone Farmacie 
Nazionali ed Estere ———ì 


Indirizzando Cartolina Vaglia Postale di Lire ‘5,50 a 
Giuseppe Belluzzi, Bologna (Casella Postale 9); se ne 
ricevono 5 delle doppie o 10 delle piccole. 


dire quei moti incessanti che col microscopio 
si scorgono sempre in minutissime particelle 
solide sospese in un liquido, egli è giunto a 
determinare certe costanti di grande impor- 
tanza, come l'energia media delle molecole, 
il numero di esse contenute in un dato peso 
d'un corpo, ecc., giungendo a valori concor- 
danti con quelli forniti dalla teoria dei gas. 
A così notevoli risultati è giunto partendo 
dal concetto, di c trova traccia in anti- 
che pubblicazioni del compianto nostro fisico 
di Pavia, il Cantoni, secondo cui i moti brow- 
niar pno la manifestazione visibile degli 
urti subiti dalle minute particelle pese per 
parte delle molecole liquide, non che ricor- 
rendo ad esperienze ingegnose e delicate, 

L'architettura delle ultime particelle cos 
tuenti la materia ha trovato un forte costrut- 
tore in Augusto Righi, che ha intuito la pos- 
sibilità di strutture intermediarie fra l'atomo 
e l’ione, e le ha rinvenute in certe ra ioni, 
che si considerarono finora come costituite 
dal semplice deformarsi in eliche dei retti- 
linei raggi catodici quando siano posti in un 
campo magnetico. Siffatte radiazioni, chia- 
mate da taluni « raggi catodici di seconda 
specie », da altri «raggi magnetocatodici», e 
più opportunamente dal Righi «raggi ma- 
gnetici », vennero da lui assoggettate ad ac- 
curato esame sperimentale, a vigile ed attenta 
indagine, così da doversi omai ritenere come 
altamente probabile l'opinione del Righi, se- 
condo la quale tali radiazioni contengono le 
suddette strutture speciali. 

Quando infatti una scarica elettrica attra- 
versa un rarefatto, e ad un tratto nello 
spazio occupato dal tubo cheslo contiene si 
produce un campo magnetico, appaiono tosto 
sotto e. ioni spe i 
golari fenomeni luminosi 

almente si tenta di aggi cato- 
dici ordinari. Le nuove proprietà che così si 
manifestano vengono invece spiegate soddi- 
sfacentemente e Spesso prevedute quando si 
ammette la presen temi neutri elettri- 
camente, ciascuno dei quali si comporrebbe 
di un ione positivo e di un elettrone, girante 
attorno al ione sotto l'azione della reciproca 
attrazione elettrica. Il macrocosmo che si ri- 
pete nel microcosmo! Di tali coppie rotanti, 
le quali possono indubbiamente prodursi sem- 
pre in causa degli incontri che incessante- 
mente avvengono fra le diverse particelle 
materiali (ioni, molecole, ecc.) costituenti un 
gaz ionizzato, quelle in cui l'elettrone gira 
in un certo senso sono rese meno instabili 
dalla forza magnetica, e da a spinte nella 
direzione secondo la quale l'intensità decresce. 
Questo il geniale concetto, che ha condotto 
il 


della verità dell'ipote: 
loro insieme trascinano la convinzione. Il 
volume premiato (La materia radiante e î 
raggi magnetici, editore Zanichelli) e le nu- 


Riccardo Willstàtter, 


merosissime Memorie posteriori dello stesso 
autore, hanno aperto nuovi campi d'indagine, 
che altri fisici cominciano a coltivare, e 
saranno incorporati in una terza edizione di 
quel volume, che è in preparazione. 
così, se il Perrin ha fatto rivivere in più 
spirabil aere l'ipotesi molecolare da qualche 
tempo un poco depressa, il K ha con for- 
sofia naturale un nuovo 
zione 
accogliendo le sue 
proposte l'Ac premierà nel Righi un 
illustre scienzia fano già chiaro prima 
che ponesse mano al gruppo di lavori preso 
in considerazione, per numerose Scoperte di 
gran valore; mentre nel Perrin premierà un 
giovane e valentissimo sperimentatore, noto 
da tempo per lavori importantissimi, ren- 
dendo in pari tempo un nuovo omaggio al 
tro grande Amedeo Avogadro. Fra i due 
ici è stato»infatti in parti eguali diviso il 
premio Vallauri. 

In tutt'altro campo, quello particolarmente 
delle sostanze coloranti, si sono svolte le ri- 
cerche' del prof. Willstàtter, che insegna chi- 
mica nella Scuola Politecnica di Zurigo. Di 
lui sono.in modo speciale degne di nota le 
ricerche sulla clorofilla, che hanno dato ri- 
sultamenti, giunti ai chimici affatto inaspet- 
tati, e recanti un notevolissimo contribiito 
alla conoscenza dei fenomeni fondamentali 
a negli organismi. Al chiariss 

iato della vicina Sv 
Torino ha conferito il premio Bressa, dan 
dogli la preminenza di fronte ad altri 
scienziati presi in ispeciale considerazione. 

E così l'importante Accademia italiana tiene 
alto anche all’estero il buon nome e la fama, 
che sempre seppe meritare, 


IL VOSTRO SAPONE SIA 


Lavando gli abiti 


unicamente col 
Sunlight essi 
diventano can= 
didi e morbidi. 


In vendita presso 
tutte le drogherie 
a Cent. so, 30, 
20, e 10,al 
pezzo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


“TIBERIO GRACCO,, DI R. PANTINI, ALL’ARGENTINA DI ROMA. 


Atto II. — Il Comizio. ‘Tiberio (Amedeo Chiantoni). 


Atto I. Ottavia (E. Berti-Masi) e io. Atto Ill, 


Del Tiberio Gracco di Romualdo Pà e agedia del e Poeta ha ott 
Gaprin nello scorso numero. Pubbli [elle scene si ella tr 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il questore di Tripoli, comm. 
lavoro. Sul tavolo come 


cd È 
[ LA GUERRA | 
L A ) 


n 


Abbiamo da Tobruk, 1.° febbi 
notizie sul volo compiuto il 31. genna 


tore 


capitano Montù. Il mercoledì mattina, 31 genna 


alle 

il 29 
man 
nata 
7.20 
met 
e uo) 


le reti. Virarono 


gno 


volo di Rossi e del capitano Montù a Tobruk. 
Il capitano Montù contuso. 


o, 


0 dall'avia- 
, insieme al 


volonta 


jo, signor Giuseppe R 


7; il capitano Montù, che già 
ad una ricognizione aerea, rimontò nel Far- 
col Rossi per andar a gettare la prima gra- 
Hasen sul campo di Emme Dauer, Alle ore 
i due aviatori avevano raggiunto l'altezza di 600 
ed erano all’Uadi Shelle ove scorsi rmati 
mini intenti a lavori in terra ed altri a ti 
sinistra e subito furono fatti se- 
sparati da uomini quasi distesi 


veva preso parte 


a colpi nemi 


Cacao BenNspoRP 
COLAZIONE IDEALE 
» MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


Alonge, nel suo gabinetto di (D’Armesano). 


ferma carta uno shrapnel turco. 


impamento di Il capitano 

arò la granata e la lanciò, virando guindi 
istra ancora, per constatarne gli ‘effetti, 
scoppiò fragorosamente mettendo lo 
cammelli, cavalli ed uomini. Cominciò 


scompiglio f 
subito un nut 


ancò qualche colpo! L'ap- 
d erano le 7.40. Il capitano 
come una forte e calda 
s : portò la mano al fianco 
comprimendo la parte colpita, pur rimanendo im- 
mobile e muto finchè continuò la fitta gragnuola 
da destra e da tergo. Usciti di tiro, il 
capitano Montù avvertì il Rossi che gli pareva d'es- 
ser stato colpito, ma che stava bene, ma che per- 
tanto era prudente rientrare causa il freddo ed il 
crampo che lo aveva colto a destra. 
Alle 7.50 i due aviatori scendevano all’aerodromo. 
La vivace scarica di fucileria ricevuta e che fu 
calcolata eseguita da circa 2000 armati a quasi 25 
chilometri da Tobruk, fu udita anche d. forte 
presso il Tumulus. L'apparecchio ebbe tre fori netti 
nelle ali, due nell’elica, un tenditore spezzato e lo 
schienale del seggiolino del capitano Montù era 
to con sba a: il capi ebbe 
la giacca di cuoio nettamente forata e rice: 'ette una 
ne alla regione retrocanterica giudicata 
guaribile in dieci giorni con leggiera tumef: 


per sangue stravasato, e con dolori diffusi anche 
ad una certi a dal punto leso. Contempo- 
raneamente volato ad 800 metri l’aviatore 
M: apparecchio ebbe le ali forate în 


tre punti. Lungo tutta la linea dall’ Uadi Shelle al 
campo di Emme Dauer furono vedute tende e armati 
ed è certo che da tempo gli arabo-turchi vanno raf- 
forzandosi in quella regione. so il campo di 
Emme Dauer ma più avanti presso le posizioni 
liane fu notato un d impamento minore, 
forse 50 tende, menti F 
400 con alcune { 


dimostrò in questi 
‘gio, sangue freddo 
capitano Montù fu 
iorno dal comandante supe- 
Tobruk, gen. Signorile, tr 
Stesso ed all'aviatore 
ai quali pervennero congratulazioni telegr: 
e anche dal gen. Trombi, da Derna, e dal mi- 
nistro per la guerra gen. Spingardi, da Roma. 
A Tripoli. 

Il generale Caneva è ritornato a Tripoli il 18 feb- 
braio e vi ha subito riassunto il comando supremo 
del corpo di spedizione. Abbiamo dato in uno degli 
ultimi numeri il ritratto del prefetto Menzinger, che 
lavora assiduamente all’intesa fra le autorità italiane 
ed i notabili arabi. In questo numero diamo il ri- 


riore del presidio di 


butando encomio al capitano 
Ro: 


tratto del guestore Alonge, che a Tripoli organizza 
gl'importanti servizi di polizia civile. 
Gli ascari eritrei in azione. 

Molte belle fotografie in questo numero ill 
il viaggio, lo sbarco e l'installamento a Tripoli degli 
ascari Eritrei, dei quali dicemmo nel numero scorso. 
Aggiungiamo qui, che, secondo notizie del Messag- 
gero, il battaglione di ascari ha eseguito a Tripoli 
una nuova ricognizione in direzione ‘anzur giun- 
gendo fino al limitare dell’oasi dove ha accertato 
Îa pri guardie nemiche, Un gruppo di ascari 
riuscì ad aggirare abilmente alle spalle uno di que- 
sti piccohi posti piombando fulmineamente su cinque 
arabi che furono fî rimase 
cognizione fu 

i cammel- 


n per- 
corsero un settanta chilometri e tornarono freschi: 
simi ai loro quartieri. 


Ad Hodeida. 


data nel numero dell’11 febbraio, 
sul Mar Rosso, 


Alla veduta, g 
di Hodeid: 
una 

i là, e dalla quale è 
l’importa dell 
dirama: 


maggiormente percepibil! 
ttà e del porto. Da Hodeida 


Ile dipenden: 

di questa ferrovia sono 
del 

1 Mar 


ingegneri 
sta 


a che abbandonò 
vi restarono 
è 


di Hodei 
ì lavori. I rimanenti europei e 
indisturbati, hè ad Hod 
normale. Dicesi che i turchi si 
porto di Saliff fronteggiante l'isola di Kama 
le operazioni delle merci. Il porto di Sali 
nord di Hodeida e preci 
dine, fuori della zo 


nche l’abitato ed il forte di id, 
Un'altra nave da guerra più potente avrebbe bom- 
bardato il piccolo villaggio di Shuraim vicino a 
Guleifac (Hodeida) uccidendo un beduino e feren- 
done un altro. 
Le isole Farisan occupate dalle truppe italiane? 
Un breve telegramma dell'Agenzia Reuter, pub- 
blicato unicamente dal ‘7imes, datato da Loheja e 
into a Londra per la via di Aden in data 15 feb- 
io, dice che « gl'italiani hanno sbarcato cinque- 
cento uomini alle isole Fari da dove alcuni 
giorni fa erano partiti 200 seguaci di Sidi I 
ma questa notizia da nessun” 


nn 
mata, e da Roma è smentita, 


SI Il 
OY) A 


Rabarbaro 


Pierandrei | 


| per le malattie del 


fegato e vie biliari 


e per la 


stitichezza cronica 


il rimedio sicuro 


— 


îìnnocuo e piacevole 


Lire 2 la bottiglia in tutte le buone Farmacie. 
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Tore 


Se 


(Brochiere]). 


Tragedie dell’ 


iazi 
reoplano dell’aviatore Gral 
Gilmour a Richmond Pa 
dopo l'incidente fatale che co- 


stò la vita alla 


LL ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gli ufficiali in gara. La sig.ua Tina Mancio di Torino che vînse il 1.° premio di pattinaggio e ski. 


Le GARE DI sKkI a Ponte pi Leno. 


Scheidemann, 1.° vice-pres. —M. Kaempf, pres. 
Uficio di Presidenza del Reichstag: il vi 
lemann avendo rifiutato d 


Mons. Francesco Rossi, udi- 
di Nunziatura di 
h 


Palazzo, l'Impi 
iatore. (Argus). due perchè l'Ufficio presentavasi incompleto, (leurisse). nedizione papale. (Argus). 


Veduta generale di Hodeida sul Mar Rosso, bloccata dalla nostra squadra, 
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OPERE D'ARTE ITALIANE ALL’ESTERO. 


IL MONUMENTO ASSAN AL CIMITERO DI BUKAREST, opera 


Nel cimitero di Bukarest lo scultore milanese E 


‘andioso monumento alla meny 


un gi e e 
che la ‘statuaria, anche la parte architettonica. Per questa egli servì di Paese, tanto che, giovanissimo ancor 
granito nero d’Anzola (Lago Maggiore). La parte inferiore racchiude la cripta, | Camera di Commercio di Bula, 


formata con marmi orientali fin 
bronzo. 
Le decorazioni alle rampe delle 
parte superiore sono formate da moti 
Il concetto informativo dell’opera si compendi: 


La Fede — che campeggia, dinanzi al 


lette, e 


nrico Cassi ha eseguito 
di Giorgio G. Assan, cui 


alla quale si accede per la porta în 


il cancelletto che cinge la 
intrecciati con grandi ti 
nella statua principale — 
‘cofago centrale, ed ha per sfondo 


immatura e repeni 


done olti 


capitale. Ai lati della porta due figure scolpite 


dello scultore Errico Cassi di Milano. 


un bassorilievo raffigurante un naufragio, che vuole simboleggiare la morte 
a del defunto. Il quale fu uomo benemerito del suo 


era da ben dieci anni presidente della 
> carica tenuta in altissimo onore în quella 
in pietra serpentina d'Oira 


(Lago d'Orta) rappresentano il Pensiero e il Riposo, 


‘alei di ulivi. altezz: 


in ispecie. 


Tutto il monumento misura nella sua massima lunghezza 7 metri e 6 di 
ed è giudicato come l'opera migliore del cimitero» di Bukarest e tale 
da fare grande onore all’arte italiana e al bravo e modesto scultore Enrico 


Uomini e cose del giorno. 
(Vedi pagina 198). 

Brillantissima è riuscita la stagione sportiva in- 
vernale di Ponte di Legno nell’Alta Valle Ca- 
Le gare svariatissime hanno avuto gran 
brillanti concorrenti, tanto m 
li, e d'ambo i sessi, ed il concorso brillantissimo 
di sportsmen e di spettatori da ogni parte d’Italia 
ha dimostrato che le nostre eleganti schiatrici non 
hanno bisogno di andare a cercare in Svizzera gli 

ii spazi nevosi ed i godimenti invernali, che 
altrettanto belli e godibili nelle splendide 
regioni alpine italiane. 

Le disgrazie aviatorie che da qualche tempo pa- 
revano meno frequenti, si sono succedute una dietro 
l’altra in questi giorni: uno dei ei giovani ed au- 
daci aviatori inglesi Graham Gilmour ha tro- 
vato la morte, presso Londra, in modo inesplica- 
bile: il suo monoplano, affatto nuovo, filava a me- 
raviglia, all'altezza di 120 metri circa, quando, d'un 
tratto, fu visto precipitare come un proiettile, con 
tanta violenza, che la tela delle ali andò relta 
dal telaio e volò via in pezzi. La morte di Gil- 
mour fu istantanea: egli venne tratto otto gl'in- 
formi avanzi della sua macchina con gli arti e la 
colonna vertebrale spezzati. Pure a Londra è ca- 
duto, fracassandosi le gambe,:l'aviatore militare 
italiano, cap. De Winkels, di Verona, che aveva 
fatte buone prove in Tripolitania, e che ora era 
mandato dal governo in missione in, Inghilterra ad 
esperimentare alcuni nuovi apparecchi. A questa 
disgrazia che colpisce l'Italia si è aggiunta ora la 
morte a Torino del bravo aviatore Vaccarino, sog- 

iaciuto alle conseguenze della?caduta da lui fatta 
l'anno scorso. — Per altri soggetti della pagina 193, 
vedi la Cronaca della Gu 


iano sani 6 vigorosi, date loro ll 


Se volete che i vostri figl 
questo a 
iment 


“Phosphatine Faliòres, ,,finent 


zatissimo dai fanciulli, e sopratutto indispensabile al momento 
dello slattamento e durante il periodo dello sviluppo. 


LA CINA CONTEMPORANEA 
DI GIUSEPPE DE' LUIGI. 


L’autore, che da lungo tempo si era dedicato 
allo studio dell’ Estremo Oriente moderno, fu in- 
viato in Cina dalla Società d'Esplorazioni di Mi- 
lano, con una missione di studi. Egli percorse nel 
1909-10 tutto l'impero da Canton a Kalgan, ed 
ebbe così agio di fare. Shanghai, la vera’ capi- 
tale morale della Tei Fiorita, Nankino Houanfu 
e Kaifeng, care per tanti ricordi di un grande pas- 
sato allo studioso Hanzchow, la Sirena dello Hsi-hu 
che Marco Polo proclamava la più nobile città del 
mondo, ed infine Pekino c Tientsin. Risultato di 
tante faticosissime peregrinazioni è questo volume, 
in cuî la descrizione delle meraviglie di Canton, 
della pittoresca campagna cinese, delle Necropoli 
sconfinate e misteriose si alterna con la rievoca- 
zione delle glorie dei remoti periodi della storia ci- 
nese, o con lo studio di alcune caratteristiche della 
iviltà millenaria, che dalla valle del Fiume Giallo 
si diffuse in tutto l’Estremo Oriente, o con la pit- 
tura dei tempi di Confucio, di Kubilai o dei primi 
rapporti coll’Europa moderna, quando ancora la 
Cina che, per secoli, si era cullata, come la Roma 
dei Cesari, nel sogno superbo di una dominazione 
universale, si ostinava a credersi unica nazione ci- 
vile nel mondo ed a rifiutare sdegnosamente di in- 
tavolare relazioni diplomatiche e commerci 
gli stranieri. Il de' Luigi, che dovette rimpatriare 
quando già la fine del vecchio regime era s 
ed il trionfo della rivoluzione appariva vicino, ebbe 
opportunità di raccogliere pre; notizie ed in- 
formazioni sulla crisi odierna che tutto il mondo 
segue con vigile interesse. Mai la fine di una di- 
nastia curva sotto il peso delle proprie colpe fu 
triste come l’abdicazione dei Mancesi, Solo due lu- 
stri fa, nel 1900, la vecchia imperatrice si credev 


ORTEL 
O. Fra 


LIN Non plus ultra 
delle minestre 
BERTAGNI — Bologn 


ancora abbastanza forte per resistere ostinatamente 
al mondo intero; oggi i principi imperiali soho în 
fia, ed incl ARR asilo, senza che 
uno solo fra i tardi nipoti di Chien-lung si sia sen- 
tito l'ardire di balzare in sella, porsi alla testa de- 
gli imperiali e tentare di salvare almeno l'onore! 
Il de' Luigi rappresenta con vivezza l’ambiente di 
Pekino e fa sfilare in queste pagine tutte le fi- 
gure che ebbero una parte notevole nella vita ci. 
nese negli ultimi anni: gl'imperiali, Sunyasien, capo 
del movimento rivoluzionario ed oggi presidente 
della Repubblica; Yung-Ling, il martire del dovere; 
Yuan-chi-kai, l'astutissimo fra i diplomatici ed ar- 
bitro della situazione odierna. Tutte le cause che 
condussero la dinastia pura alla rovina sono dal- 
l’autore minutamente analizzate e di si npatica luce 
è circondata la figura romantica di Kwasy-Su, il 
Père Gynt della regalità, l'infelicissimo sovrano, 
che oggi tutta la Cina ricorda con riconoscenz: 


l'America nel Pacifico, 1 0 sul quale si svol- 
geranno le future competizioni. Nuova luce l’autore 
getta, nell’ultimo capitolo, sul fallito tentativo di 
San Mun, esaminando tutta l'azione italiana in 
tremo Oriente. Questo del de’ Luigi è il primo 
ro sulla Cina che possa dirsi veramente w) fo 
date. — Il volume è riccamente illustrato da 146 
incisioni, tratte da riuscitissime fotografie originali 
e da disegni cinesi, un prezioso materiale icono- 
grafico assolutamente unico nel suo genere, raccolto 
dallo stesso autore, ed è corredato di quattro carte 
geografiche. 


LE VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI MICHELIN 


—— SONO LE MIGLIORI — 
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‘| Lord GIUSEPPE LYSTER. 


Dell'illustre chirurgo inglese Lyster — di cui qui 
diamo il ritratto — dicemmo nel numero scorso. 


— Nel generale /ppolito Langlois — morto il 
12 febbraio a Parigi — la Francia ha perduto un 
valente organizzatore. Era nato a Besancon nel 183: 
tare nel 1856, 


co 
y5 ma da dieci anni aveva 
jo attivo. Egli sarà ricordato come 
il riformatore dell'artiglieria francese, nella quale 
fece adottare la novità dell’affusto a deformazione, 
cioè a soppressione del rinculo, per elimi 
ogni colpo la rinnovazione del puntamento, e co 
ottenere l'estrema rapidità del tiro. Scrisse per 
l'artiglieria molti studii notevoli, fi i quali è general- 
mente noto quello su «l'artiglieria da campagna col- 
legata con le altre armi». Dal 1903 senatore 
della Meurthe, e dal 1910 membro dell’Accademia. 


_ Il deputato di Pontedecimo, ingegnere Na- 
tale Gallino, morto ora a Genova, non aveva che 
48 anni. A Genova aveva svolta la sua personalità 
politica-amministrativa come uomo di idee tempe- 
rate; era stato consigliere comunale e pro-sindaco 
di Genova; ed era stato mandato la prima volta 
al Parlamento nel 1904 dagli elettori di Pontede- 
o, che nel 1909 gli rinnovarono con bellissima 
votazione il mandato. Fu per breve periodo sotto- 
segretario di Stalo alle Finanze durante I’ ultimo 
ministero presieduto da Luigi Luzzatti. 


— L'ing. Pietro Pellas era uno dei più vecchi 
tipografi editori d'Italia: nato a Genova 82 anni 
sono, ivi è morto il 29 gennaio, dopo avervi fatta 
prosperare l'industria sua, ereditata dal padre, e 
che risaliva ad oltre novanta anni: i fratelli Pella: 
furono in Genova dei primissimi a pubblicare gior- 
nali: la ditta è proprietaria del vecchio Corriere 
Mercantile, nei cui uffici il defunto ebbe rapporti 
diretti con Cavour, con Nino Bixio, con Guerrazzi, 
con Terenzio Mamiani, con tutti gli uomini della 
politica e delle lettere più in vista in Genova e în 

iemonte in così lungo e fortunoso periodo di 
tempo. 


—_—_—___________ _ 


La funicolare del Monte Bré. Domenica 18 
corrente si è solennemente inaugurata una nuova 
funicolare nel Canton Ticino: quella del Monte Bré 
(presso Lugano) che è destinata a diventare, pei 
Luganesi, una stazione di villeggiatura estiva quale 
Brunate è per i Comaschi 

Dalla vetta del Monte Bré si ammira il superbo 
panorama delle Alpi Vallesane e quello del sotto- 
stante Ceresio onde è facile pronosticare che que- 
sta nuova funicolare non avrà minor successo di 
quella vicinissima del Monte San Salvatore... 

La cerimonia d'inaugurazione riuscì assai inte- 
ressante con l'intervento delle autorità cantonali e 
federali e di un centinaio d'invitati. |.‘ 

Molta animazione e molti discorsi fra i quali bril- 
larono quelli del presidente della Società, dottor 
Raimondo Rossi, del e-presidente dottor Gio- 
vanni Polar e del solerte consigliere delegato pro- 
fessor Adeodato Banchini. a 

Torneremo molto probabilmente sull'argomento 

ubblicando anche qualche veduta della deliziosa 
località. 


BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - VIA MANZONI, 16 — MILANO 


LA SERATA D'ONORE | marino MORETTI 


NOVELLA DI 
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Quando l'esimia artista di canto Elvira 
Candoli-Cattoli ebbe fatto un lungo giro per 
la piccola città a-fianco del suo legittimo con- 
sorte Felice Càttoli, contrabbassista, fu soddi- 
sfatta, e disse: 

— Mi pare buona gente. 

Tutti l'avevano osservata, forse ammirata; 
qualcuno le aveva sorriso, Ed ella era pa 
vicino ai caffè, alle pizzicherie, agli spacci di 
sale e tabacchi, alle botteghe dei barbieri 
con la sua aria maestosa di donna bella, un 
po’ grassa, che non guarda niente e osserva 
tutto. Solo un sorriso le incre: a la rossa 
bocca dalla quale usciva il tesoro filato della 

bella voce di creatura prodigiosa. — Sì, 
buona gente. — Era soddisfatta; era contenta 
di aver accettato quella scritturetta. 

Ma già, Elvira Càndoli-Càttoli cantav 
pre volentieri nelle piccole città di provincia. 
Qua lo spettacolo d'opera era un avver 
la prima donna un essere fantastico che 
fatto delirare i pubblici di tutti i teat: 
mondo e innamorato principî e graziato con- 
dannati a morte; qua ‘non c'erano preoccu- 
pazioni artistiche, non rivali feroci, non ado- 
ratori audaci. Le spettatrici erano 
mente servili e i giovani più in vista 
i nomi più celebri dei tenori di Verdi e di 
Donizetti o si chiamavano Rodolfo e Leone 
come gli amanti di quella signora Bovary di 
Yonville, che finì così male. Qua c'era sem- 
pre un albergo del Leon d'Oro o della Spada 
d'Oro o della Tazza d'Oro o di molt’altre cose 
tutte d’oro, o dorate, nel quale c'erano sem- 
pre una padrona e una padroncina ammira- 
tissime, un cameriere servizievole e dei fo- 
restieri curiosi. Non le amava le città grandi, 
Elvira, Càndoli-Cattoli; le trovava tutte vol 
gari elîn fondo ignoranti di musica: facev 
eccezione solo per le città straniere, gentilis- 
sime, cortesissime; compitissime. — Insom- 
ma, estero e provincia, — diceva al legittimo 
consorte che pescava le scritture. 

Anche questa volta il suo Càttoli l'aveva 
contentata con abbastanza facilità, Un'opera 
sola: la Lucia di Lammermoor, da cantarsi 
fino all'infinito, dei colleghi di nessuna fama, 
un maestro ossequioso, il marito che lavo- 
rava anche lui, un’arpista bruttissima.... e 
della buona gente. Ah, già: fra la buona 


gente c'erano — caso abbastanza raro — gli 
impri Quanti erano gl’impresari ? Otto, 
di forse dodici; forse più. Aveva strette 


tante mani con quel suo sorriso di donna che 
ha l'oro in bocca, e ognuna di quelle mani 
non sempre lisce era una mano impresaria. 


— Vede, illustre signora, che bel teatrino? 
Non è un peccato tenerlo chiuso? Sa, non 
mancano le compagnie drammatiche o i pre- 
stigiatori che lo chiedano al Comune; ma, 
capirà, è gente quella che non attira, e poi biso- 
gna fare Îa colletta per mandarla via. L'opera 
ci vuole. A noi ci piace la musica, «Verranno 
a te sull’aure....» Che aria! Ma l’opera cos 
e qua non vengon di fuori a rischiare quat- 
trini. Allora noi del Risveglio abbiamo pen- 
sato di metter fuori un tanto a testa.... C 
perderemo? Non importa: un po' per uno. 
Ma avremo la soddisfazione di aver dato un 
impulso alla cittadina e di averle fatto sen- 
tire un’artista.... un'artista come lei 


Chi aveva parlato così? Elvira Càndoli- 
Càttoli risentiva queste parole e la voce mo- 
notona, strasc Chi? Uno degli impre- 


sari, uno del Risveglio. — Buona gente. — 
È guardava, alle prove, i suoi compagni d’arte, 
ch'erano cattiva gi Li guardava distrat- 
tamente, avendo | di confondere il te- 
nore col basso, il baritono col mezzo soprano, 
ch'era una donna naturalmente. Solo col 
maestro era meno trasognata, forse perchè 
il maestro, con molto bel garbo, le concedeva 
di accennare appena la sua parte per non 
disperdere inutilmente i freschi gorgheggi 
dell’usignoletto che stava rinchiuso nella sua 
anima 

Di Sandrino Vannelli, il secondo tenore, 
non s'era nemmeno accorta. Vedeva, sì, ad 
un certo punto un omino che le gesticolava 
intorno e che allungava il collo; ma, uscita 
di teatro, a quel collo lungo e a quei gesti- 
colamenti non sapeva associare il pensiero 
di una fisonomia qualunque. Eppure San- 
drino Vannelli l'aveva sempre circondata di 
un muto rispetto e dell’ammirazione più com- 
movente. Per lui, ingenuo, semplice compri- 
mario, Elv Càndoli-Cattoli era una cele- 
brità. Ricordava d'aver visto il suo ritratto 
un giornale nella sala d'aspetto d'un den- 


tista che gli aveva strappato un dente; e oc- 
cupava tutta la pagina con un ampio man- 
tello d’ermellino e uno strascico viscido e 


gonfio. E ora si fermava come gli 
i buoni cittadini assetati di melod 
alle mod etrine dei negozi di nastr 
piume, d e di mobili, di stoffe e di 


giocattoli, ad ammirare le fotografie della 
bella nei costumi del suo repertorio di 
soprano leggero. Oh, la riconosceva subito, 
l'opera! — Rosina... Norina.... Suzel, col 
cestino di ciliege... Lucia.... Lucia nel primo 
atto.... Nel secondo... Nella scena della pa: 


zia.... Bene, bene! Brava! — Era un po' gras- 


Un automobile spazzaneve a CASTELFRANCO, la ridente cittadina del Veneto 
". ||'dove si preparano lefPolveri Antiepilettichef Monti. 
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sa, ma non faceva nulla, Gli altri dicevano: 
— Bella donna, eh? — oppure: — Che bel 
pezzo di donna! — oppure: — Si capisce che 
deve cantar bene! — E lui, Sandrino Van- 
nelli, il secondo tenore, quello che doveva 
far la parte di Arturo, il promesso sposo di 
Lucia, ‘si sentiva battere il cuore forte forte 
e diventava rosso dî gioia come quando aveva 
visto il suo nome stampato in grassetto nel 
cartellone dello spettacolo. 

Anche dinanzi a quel cartellone si fermava 
spesse volte nel suo pietoso pellegrinaggio. 
E gli ‘piaceva di mescolarsi fra la gente che 
compitava e commentava. Sandrino leggeva 
i-nomi e tornava a leggerli: Soprano: Can- 
“doli-Càttoli Elvira. Mezzo soprano: Moschini 
Aida. Zenore: Nalia Cesare, Baritono: Tur- 
‘biglio Ulisse. 24sso: Pellecchi ‘Giulio. Se- 
condo: tenore: Vanelli Alessandro.... — Che 
peccato! Avevano tolta un’y al suo cognome! 
"In compenso, avevano dato una = di più al 
maestro Donizetti... : 

— Secondo tenore: Vannelli Alessandro.... 
— Egli ripeteva continuamente queste quat- 
tro parole infinitamente dolci, nel suo pie- 
toso pellegrinaggio. E pensava a sua madre 
che non sapeva leggere. E pensava a sua 
madre che non sapeva che cosa voleva dire 
un nome stampato. Pensava a quel magro e 
pallido volto di donnina che non sapeva nulla, 
che non poteva credere che si potesse gu: 
dagnare cantando. Le avevano detto: — Vo- 
stro figlio è corista. — E lei diceva: — Mio 
figlio è corista, nza convinzione. (Avrebbe 
voluto dire: — Mio figlio è falegname —). Ma 
la parola corista non era piaciuta al suo 
figliuolo. — Mamma, tenetevi a mente: io 
sono comprimario. — E la mamma, umil- 
mente e senza convinzione: — Comprimario. 
— E adesso bisognava che la mamma cam- 
biasse ancora. — Mamma, tenetevi a mente, 
se qualcuno vi domanda che cosa sono, io 
sono secondo tenore. — Ah, questa volta la 
poveretta avrebbe capito, l'avrebbe abbrac- 
ciato, sarebbe stata orgogliosa di lui. E lui 
le avrebbe spiegat Vedete; mamma: adesso 
io non canto più insieme con gli altri; canto 
da solo, faccio anch'io il mio pezzo, ho an- 
ch'io la mia parte nell'opera in musica... Ca- 


Antagra-Bisleri I 


cura dalle GOTTA e della Diatesi Urica 


Durante, la. cura fate uso 


dell'Acqua di NOCERA-UMBRA 
“Sorgente Angelica ,, 


Felice BISLERI. & C. - Milano. 


Una cura consta di due gra- 
di:l1.° grado - cura del pe- 
riodo acuto - serve a cal. 
mare I dolori non solo ma 
daeliminare l'eccesso di acido urico 
circolante nel sangue; il 2.° grado - 
cura radicale - attacca direttamente 
quelle intime disposizioni organiche 
che originano la diatesi. 


pite che cosa vuol dire parte? Vuol dire uno 
che viene in scena da solo, che canta da solo, 
che si muove da solo; uno che ha anche il 


suo nome.... Adesso, vedete, io mi chiamo 
Arturo, non mi chiamo più Sandrino.... Per 
ischerzo, si capisce... — Parlava forte; fan- 


tasticando, il povero Sandrino. Poi gli usci- 
van di mente la dolce imagine e le belle pa- 
role, e aveva una gran paura di far fiasco, 
Temeva che la parte di Arturo, il promesso 
sposo di Lucia, fosse troppo gravosa per lui. 
Arturo non cantava nè agiva molto; compa- 
riva solamente al secondo atto, vestito molto 
bene perchè doveva sposare Lucia. (Avrebbe 
dovuto; perchè Edgardo, il primo tenore, 
entrava in scena all'improvviso e mandava 
a monte il matrimonio,) Ma è certo che ve- 
niva fuori in un momento molto critico ; e 
sopra tutto aveva da cantare la sua roman- 
zetta o cabaletta: 


Per poco fra le tenebre 
Sparì la vostra stella; 

lo la farò risorgere 

Più fulgida e più bella... 


In fondo, naturalmente, un acuto. Ed era 
proprio quell’acuto che lo spaventava. Ora, 
alle prove, qualche volta gli veniva, ma qual- 
che volta non gli veniva, e restava lì col 
collo lungo, il volto di fiamma e un sorriso 
straziante, Il maestro non diceva nulla; non 
badava a queste piccolezze. 

E aveva ragione, il maestrino. Arturo? Chi 
era Arturo? Bisognava occuparsi di Sir Ed- 
gardo di Ravenswood, che stonava: biso- 
gnava occuparsi di Cesare Nalia. Cesare 
Nalia aveva un bel vocione, un vocione che 
gli usciva tutto da quel petto quadro e assa- 
liva i vicini e li ingiuriava e schiaffeggiava. 
Elvira Candoli-Càttoli ne era disgustata. Il 
contrabbassista, in orchestra, pure. — È un 
gran cane! — diceva al contrabbasso numero 
due. E Sandrino, il povero Sandrino Van- 
nelli, pensava nel segreto dell'anima sua: 
— Che voce! Che bella voce! Quanta ne ha, 
quel fortunato! Se ne prestasse un pochet- 
tino a me per il sestetto, quel cane! — Ma 
diceva care in altro senso, il poveto San- 
drino.... 


Il 


Piacquero tutti, anche lui. L'acuto non gli 
andò bene; ma piacque lo stesso. Riuscì 
simpatico. La sua umiltà rassegnata e fervo- 
rosa spirava anche dalle sue spoglie di lord 
e di promesso sposo; e le signorine nei pal- 
chi se ne accorsero, e trovarono che in fondo 
Miss Lucia Asthon non faceva un bel servizio 
ad Arturo Bucklaw. 


Del resto, lo sposino ingannato e deluso 
piacque anche alla platea, e, quel che più 
conta, al loggione. Potevano esser fischi ; 
furono applausi affettuosissimi. Il pubblico 
del quarto piano capì che, in fondo, quel 
gentiluomo scozzese del XVI secolo era uno 
dei loro, un povero figlio del popolo che la 
sorte — o un equivoco — aveva messo. lì, 
vicino a un'artista grassa e celebrata. E so- 
pra tutto capì che non si poteva trattare con 
confidenza la signora CAndoli-Càttoli, nè dire 
più di angelo al tenore, nè scherzare col ter- 
ribile Turbiglio, nè prendere troppo alla leg- 
gera l’educatore e confidente di Lucia, basso 
profondissimo. Restava lui, quello che doveva 
far risorgere la stella degli Asthon. E lo si 
chiamava per nome — Sandrino! Sandrino! 
— e gli si disse Sravo e gli si fece coraggio 
e lo si coprì d’applausi. N'ebbe quasi quanto 
l'altro, quasi quanto l'angelo. E come il se- 
stetto e l'atto finirono e la tela si alzò a metà 
per il saluto e l’inchino degli artisti al pub- 
blico festante, egli si ritrovò fra Elvira Càn- 
doli-Cattoli vestita di veli e il fremente Ce- 
sare Nalia ravvolto ancora nel cupo man- 
tello: fra i due protagonisti, il tenore e la 
prima donna. — Se mi vedesse la povera 
mamma, — pensò in quel lunghissimo istante. 
Ma no: la povera mamma non avrebbe ca- 
pito nulla... 

— Perchè? Chissà.... — mormorava, dopo 
il successo, nella stanza dei coristi, Sandrino 
Vannelli, ch'era un po’ ancora Lord Arturo 
Bucklaw. E sorrideva, e il capo dei coristi 
che aveva una particina anche lui, un uomo 
grosso senza velleità artistiche, lo guardava 
di sottecchi e lo additava ridendo ai suoi su- 
dici colleghi.... — Va benino, eh, Sandrino? 
Progressi, è vero? Coraggio! Quest'altra volta 
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sei Edgardo.... A Serrastretta, a Caccamo.... 
Sapete che c'è un paese che si chiama Cac- 
camo? — E ridevano i sudici colleghi che si 
svestivano per indossare i tristi abiti notturni 
degli abitanti di Lammermoo; 
Loro ridevano, ma gli artisti veri comin- 
ciavano ad accorgersi di lui. Il basso Pel- 
lecchi lo invitò a fare una passeggiatina. Ce- 
sare Nalia, un giorno, gli mise una mano 
su la spalla. Ulisse Turbiglio, alle prove, gli 
consigliò di gridar forte Fi/ibpo per sch 
rire la voce. — Filippo? Chi è Filippo? — 
Nessuno: bisognava dire così. L'arpista (brut- 
tissima) gli chiese di che città era. — Di qui 
vicino, signorina. Non è una città, è un pae- 
Dieci o dodici chilometri di q 
invece, era nata in una bella citt: 
Firenze. Fiorentina, si sentiva. Infine, Elvira 
Càndoli-Cattoli gli sorrise... 

Oh quel sorriso di Elvira Càndoli-Càttoli! 
Somigliava tutto a quello che accompagnava 
le parole di Lucia al primo atto: 

Ai miei voti amore invoco.... 

Ai miei voti invoco il ciel! 
rispondeva Sandrino ripetendo le parole di 
Edgardo, E poi, a due (perchè Lucia cantic- 
chiava con lui): 

Porrà fine al nostro foco 

Sol di morte il freddo gel! 

Che artista, Elvira Càndoli-Càttoli! Biso- 
gnava sentire come rivaleggiava col flauto 
nella scena della pazzia! E nel suo volto non 
era diffuso lo squallore della morte? C'era 
scritto nel libretto, che le signorine tenevano 
sempre aperto nei palchi: « Il di lei sguardo 
impietrito, i moti convulsi e fino un sorriso 
malaugurato manifestano non solo una spa- 
ventevole demenza, ma ben anco i segni di 
una vita che già volge al suo termine ». Eb- 
bene, il volto di Elvira Candoli-Càttoli diceva 
tutto questo in quel terribile momento. Ben- 
chè florida, pareva proprio che quella vita 
volgesse al suo termine.... 

Ella gli sorrise, anche perchè Cesare Nalia 
le era antipatico, Cesare Nalia piaceva alle 
spettatrici: aveva una bella figura stretta in 
un bel giustacuore, era forte, vigoroso, ab- 
bagliante di pallore, aveva i denti bianchis- 
simi come quel tenore Lagardy che avrebbe 
potuto essere un altro amante di quella si- 
gnora Bovary di Yonville che finì così male. 
È stonava; e dietro le quinte era un villa- 
naccio, Elvira Candoli-Càttoli lo detestava e 
prendeva in giro il pubblico che non faceva 
troppa differenza tra gli urlacci di quell’os- 
sesso e la grazia trillante di una diva. Ella 
non si degnava nemmeno di guardarlo, il 
signor Nalia, e ringraziava Dio — o il mae- 
stro Donizetti — perchè infine non aveva che 
un solo duetto da cantare con lui: al primo 
atto, vicino alla fontana di cartapesta. Il 
gnor Turbiglio e il basso — come si chia- 
mava? — non valevano più di lui: boriosi, 
goffi, sudici, morti di fame. Quel tenorino 
umile umile che aveva l’aria d'essere uscito al- 
lora allora dalle file dei coristi era l’unico che 
non le spiacesse di tutta la compagnia. Natu- 
ralmente, era uno zingaro, un povero diavolo, 
un morto di fame anche lui; forse aveva le 
scarpe rotte, forse mangiava due volte sol- 
tanto la domenica e dormiva in una stan- 
zetta con due suonatori, e i due suonatori 
avevano i letti e lui la branda; ma doveva 
esser buono, docile, ingenuo, doveva ammi- 
rare in lei l'erede legittima ed esclusiva delle 
gole d'oro dei bei tempi antichi quando le 
artiste di canto si chiamavano Pasta, Per- 
siani, Grisi.... (Ora si chiamavano solo Càn- 

. doli-Cattoli.) Perciò ella aveva sorriso al te- 
norino, 

E un giorno gli rivolse la parola. 

— Mi pare di averlo visto.... Non è una 
fisonomia nuova.... Devo averlo visto in qual- 
che posto.... Dove?... Certo su un palcosce- 
nico.... Ah, ecco! A Madrid. Sul palcosce- 
nico del Reale. Cantavo la Sozzambula: lei 
doveva essere fra i cori.... No? 3 

No: Sandrino Vannelli non era mai stato 

. all'estero; cioè, sì: due anni prima, a Bellin- 
zona... 

— A Barcellona? — chiese con interesse 
la signora che aveva raccolti molti allori in 
quella bella città. È 

— A Bellinzona, — ripetè Sandrino; ed 
aggiunse umilmente: — In Isvizzera.... 

L'altra sorrise, e disse che a Barcellona 
(in Ispagna) aveva cantato nel Barbiere, nei 
Puritani e nella Figlia del Reggimento. 

— Carina, la Figlia del Reggimento. 
azzardò Sandrino ad occhi bassi. _ 4 

— Oh Dio, non è la Lucia/ — disse la si- 


gnora con importanza. — Ci tengo molto a 
quest'opera, sa? 

— Oh signora! par proprio fatta per lei.... 

— Ci tengo, per il rondò.... 

— Oh, il rondò!... 

Da allora Sandrino Vannelli quando Lucia 
delirava dinanzi al suo educatore e confidente 
e all'ancella esterrefatta e al coro di cavalieri 
e fide damigelle, si sceglieva un posticino fra 
le quinte come un macchinista o un pompiere 
e godeva le note filate della gola d'oro e i 
trilli e i brividi sottolineati dall’oboe, e fa- 
ceva cenno di sì, con la testa, che andava 
bene, molto bene, benissimo, divinamente.... 
— Brava, brava! — Applaudivano in teatro: 
applaudiva anche lui. Chiedevano il £is 
teatro; chiedeva il 4is anche lu i 
no, con occhi supplichevoli, talora anche con 
lacrime, La diva ricominciava: « Ardon gl'in- 
censi.... » 

Ardon gl’incensi, splendono 
Le sacre faci intorno; 

Ecco il ministro: porgimi 
La destra... Oh lieto giorno! 
Alfin:son tua, sei mio... 

E giù ancora, la pioggerellina delle perle 
sonore nella vaschetta di cristallo. E giù an- 
cora, gli applausi frenetici del pubblico e di 
Sandrino. Ea , finalmente, il sipario, 

— Grazie, Vannelli, — diceva la signora 
commossa rientrando in camerino, 

Il legittimo consorte, salito allora allora sul 
palcoscenico, le andava dietro sbuffand 

— È un'indegnità, è una porcheria! Il dis 
non dev'esser permesso! Tornino un’altra 
sera se lo vogliono risentire il rondò.... 
dodici 


ino. Le mamme tiravano 
fuori subito i binocoli; le bambine mangia- 
vano le caramelle; gl'intenditori di musica e 
gli orecchianti can- 


baritono con la « Bella figlia dell'amore»; poi 
quella di Cesare Nalia con l'inevitabile « Cielo 
e mar»; poi quella del basso Pellecchi con 
qualche altra cosa d’inevitabile.... Poi, la se- 
rata delle serate, l'onore degli onori. Che 
cosa avrebbe cantato l'esimia artista Elvira 
Càndoli - Càttoli 2. Ella sorrise dolcemente 
quando l’interpellarono con la cara e com- 
mossa e grave umiltà tutta propria di quei 
bravi impresari. 

— Che cosa canterò? — trillò la bella crea- 
tura facendo l'occhio dolce al maestrino. 

Anche Sandrino Vannelli era presente. Se 
ne stava in disparte, dietro le spalle del con- 
trabbassista ch'era sempre contrario ai pezzi 
fuori programma. Sandrino, invece, scrutava 
tutti i volti con una gravità ansiosa e com- 
movente. Tremava. Pensava a tutte le ro- 
manze, a tutte le cabalette, a tutti i rondò 
ch’erano nel delizioso repertorio dei soprani 
leggeri. Rivedeva Rosina, rivedeva Norina, 
Gilda, Suzel, come din: alle vetrine dei 
negozi che esponevano i ritratti della diva. 
E fa diva trillava facendo l'occhio dolce al 
maestrino. 

— Che cosa canterò? Canterò due romanze 
del maestro: « Fiorin d’aprile.... » e una nuo- 
va, una nuovissima romanza ch'egli ha com- 
posto in questi giorni e che ha gentilmente 
dedicato a me.... 

Tutti applaudirono all'esimia artista e al- 
l'esimio maestro. Sandrino Vannelli, però, 
rimase male, e il contrabbassista borbottò: 
Gli altri ne cantano 


mine! 
HI. 


Furono cinque teatri colmi, cinque grandi 
cinque trionfi. Quello della signora 
Zàttoli passò tutti i limiti che divi- 
dono l'entusiasmo dal delirio: dopo le due 
romanze annunziate, ci fu lo stornello, ci fu 
«Una voce. poco fa », ci furon tre « Ardon 

incensi », e lo spettacolo finì a un'ora im- 
ossibile, e gli spettatori non se ne volevano 
andare, d'accordo con gl'impresari, e bisognò 
spegnere i lumi perchè si persuadessero che 


tarellavano motivi 
di altre ope di 
opere più difficili, 
meno note, più mo- 
derne. Qualche bel 
tipo; coi capelli lun- 
ghi, parlava perfino 
di Wagner; ma non 
convinceva _nessu- 
no. — La 7etralo- 
gia — asseriva qual- 
che bel tipo, — è 
un’ alta concezione 
filosofica. — Ma c'e- 
ra subito una signo- 
rina che gli diceva 
di star zitto perchè 
s'alzava il sipario. 
— Va bene, — ri- 
battevano le male 
lingue. — Ora è la 
volta della signo- 
. come si chia- 
ma? Capperi-C: 
li.... — È il sipario 
S'alzava... 
L'ottava sera gli 
impresari conven- 
nero che per dare 
più varietà agli 
spettacoli bisogna- 
va dar la stura alle 
serate d'onore col 
pezzo fuori pro- 
gramma, Si doveva 
cominciare con 
quella del maestro, 
ch'era la meno in- 
teressante. Che co- 
sa avrebbe fatto 
suonare, il mae- 
stro? La sinfonia 
della Gazza ladra 
oppure la sinfonia 
del Nabucco: non 
aveva ancor scelto. 
Bene, andava bene; 
bella musica senza 
canto, d'un interes- 
se limitato. Poi, la 
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loro? Loro ch’erano gl’im- 


il maestro, e sopra tutto il contrabbassista, — Adesso ce ne vorrebbe un’altra, — 
Vannelli! Non s'erano accorti del 


non intendevano cominciare da capo. timidamente il più ardito di questi ottimi 
Furono cinque serate memorabili nelle quali | gnori mentre la signora Càttoli si | tenore Vannelli! Poca voce, d'accordo, un 
tutti fecero il loro dovere, gli ar i asciugava l’ultima lagrimuccia col merletto | filo; un tenore leggero, leggerino, un teno- 
natori, i macchi pubblico, profumato del suo fazzolettino. rino di gr . Ma quanta grazia! Che im- 
i quali non lesinarono i quattrini per | ’— Che cosa? — chiese subito vivamente. pegno, che compostez: 
gali ai festeggiati: e furono orologi, — Un'altra serata d’onore..,. — Già, è vero.... La signora ha ragione. 
bastoni col pomo d'argento | La Càndoli-Càttoli aggrottò le ciglia, Pensò | Vannelli... Arturo... Eovero... Va benit 


simo! 
si annunziò la serata d'onore dell’esimio 
andro Vannelli. 


, tagliacarte, 
. e fiori fiori fiori alla Candoli 
pperi-Cavoli come dice i 


ad Alisa, la sua fida ancella; o. meglio, alla 
ignorina Aida Moschini che non era brutta 
e che belava la sua partucola di cameriera | tenore Al 


wagneriar no in teatro aiu con la civetteria ridicola e incosciente delle Sandrino vide il suo nome scritto in grande, 
gnorine e i mazzolini dai palchetti. comprimarie. — «La vicina soglia Io cauta | in caratteri alti trenta centimetri, da per tutto. 
‘a artista era commossa fino alle la- | veglierò....» — Sì, sì, vegliasse cautamente | Tutte le cantonate dicevano, anzi gridavano, 


a Moschi 


chè quello | che lui era un esimio tenore. Tutt: 
dieci, quindici 
mio tenore. (€ 
leggere ques 


le soglie ignor i leggevano 

era il suo mest i 
sti. Bisognava 

pericolo di 

a un’ancell: 

r 


e questa ne ad Ali 
! Nonci mancava altro! sosamente dalla p 
ta d'onore di Aida Moschini, co suo pubblico fedele. 

della Mignon: «Non conosci il bel | Sandrino era stordito 
». Spudorata! in un giornale che « Ale 


sa, a Varsavia 

Ha capito, V: 
hanno staccato 
qui è più commove 
più verginità, più schiet- 


c ca 
? A Varsavia 

valli! Un trionfo! 
C'è più semplicità 


Aveva letto anche 
sandro Vannelli (te- 


Indimenticabile, amico mio! Com- — Capi illustre signora, che noi nore) si era molto distinto nella non facile 
1... Vede? Piango. disposti a far tutto perchè la stagione parte di Arturo». In un altro giornale, più 


Perchè l'interesse, perchè l'entu- | laconico, aveva letto: « Bene il Vannelli (Ar- 
durino.... Ci vogliono delle attrat- | turo), il Pellecchi (Raimondo) e gli altri». 
0 prima lui del basso: come 


vedere con gli occhi lustri anche | sca bene 


quali poi non sapevano 


o ri. Questi bravi signor mente, le attrattive sareb- | Avevano mess 
erano esultanti : le cinque serate avevan reso naturale: dopo di le nel libretto, del resto. Qualche cittadino si 
dalle sette alle ottocento lire mentre le serate ZAttoli si battè una mano era mostrato orgoglioso di stringergli la mano 


bicchierino 
vin bianco. Il 


trovato: aveva trovato un al- | e gli aveva offerto un 
Come non ce n'erano più? Ma | di liquore, un mezz 
‘a Vannelli! Ma quello che, nientemeno, | suo pubblico della pi gli era stato 
la parte di Lord Arturo Bucklaw | sempre fedele. — Bravo!... Bene!... 
ente favore del pubblico! Come? Non | Viva Sandrino! — Qualche signorina gli 


ordinarie non ne potevan dare più di cinque- 
cento o di ntocinquanta. E poi quella 
bell’onda veva ringiovanito 
anche loro ch'erano in gran parte padri di 
famiglia. 
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aveva sorriso dal palchetto, come per inco- 
raggiarlo. Era vero, però, che l’acuto în fondo 
alla sua romanzetta o cabaletta non gli era 
venuto mai bene; e se n'era sempre ramma- 
ricato e se ne rammaricava, anche perchè in 
principio, qualche volta, alle prove, era riu- 
scito a tirarlo su quel benedettissimo acuto. 
Se ne rammaricava, il povero Sandrino, e 
gli pareva di contraccambiare con l’ingrati- 
tudine tanta cortesia e benevolenza e buon 
cuore. — Oh, ma nella mia serata, — pro- 
metteva solennemente a sè stesso nel solito 
pellegrinaggio, — lo voglio fare e lo farò! 
E pensò alla povera mamma, La povera 
mamma non capiva nulla di queste cose. Ma 
le parole « serata d'onore» dovevano avere, 
anche se confuso, un suono grato anche per 
lei. Ad ogni modo gli applausi, sì, avrebbe 
capito che cosa volevano dire. — Non è vero, 
mamma? Quando si applaude vuol dire che 
uno è bravo, ha del merito; quando si fischi 
— Ebbene, perchè non doveva fare un sacri- 
ficio il povero Sandrino? Perchè non doveva 
farla venire la sua povera mamma? Ella non 
aveva mai visto un teatro, non aveva m: 
visto il suo figliuolo vestito cos — Cara 
Cara! Mettiti il vestito nero, quello che hai 
fatto dopo la morte del babbo.... Quante volte 
l'hai messo? Tre? Quattro? E son tanti anni 
che è morto il povero babbo!... Sarebbe con- 
tento anche lui, adesso! Cara, cara!... Non 
piangere.... — Vedeva la sua mamma che pian- 
geva. E invece bisognava essere allegri. — 
Vedi, cara, jogna essere allegri. Sentirai 


come canta Elvira Candoli 
grande artista, sai? È un’ar! 
Madrid, a Barcellona, a Bukarest, 
a Varsavia... Non sono paesi, questi: sono 
grandi città, fuori d'Italì: in tutto il 
mondo, Elvira Càndoli-Càttoli... Che nomi, 
eh?... Non piangere... — La mamma pian- 
geva. Allora Sandrino contrattò un cavallo e 
un biroccino a nolo e andò in poco più di 
un'ora al suo paese dov'era la mamma, che 
sorride 

— To), Si 

— Mamma, 
siete a teatro. 

— Dove, Sandrino? 

— A teatro. 

E quando ritornò in città col cavallino e il 
biroccino da dare indietro e con mamma 
da tenersi con sè, trovò subito un signore 
dell'impresa che lo cercava due o tre ore. 

— Vannelli! Vannelli 

— Eccomi.... Comandi.... Questa è mia ma- 
dre.... Dica pure.... 

— Vorrei dirle una cosa in confidenz 
Mamma, per piacere, fate una passe 
giata... Camminate in su e in giù... Vi 
chiamo... Signore, eccomi ai suoi com 

— Senta, Vanne! lo sono incaricato di 
farle una domanda molto delicata. La rap- 
presentazione di stasera è in suo onore e noi 
naturalmente vogliamo fare anche a lei un 
modesto regalino. Senonchè non credo che 
le sue condizioni finanziarie siano tali da giu- 


indrino! 
venite con me. Questa sera 


stificare da parte nostra un regalino inutile: 


un bastone, un portasigarette non sono cose 
che servono.... Vorrebbe dirmi lei, sincera- 
senza falsi pudori, che cosa le bi- 


sstò a bocca aperta. Poi abba 
gli occhi, li rialzò, sorrise lievemente, guardò 
la mamma che camminava in su e in gi 
disse con una voce così commossa che 
tiva le lacrime: 

— Voglio solo la chiave di un palco... di 
un bel ico.... Per mia madre.. 
— Oh.... — fece il signore dell'impresa. 

— Non desidero altro... Grazie... 

Il signore dell'impresa insistette: poi con- 
cluse 

— Ecco, la chiave del palco gliela dono io, 
personalmente. Mi permetta, caro Vannelli, 
di usare una cortesia a un bravo artista, che 
stimo. Va bene così? E adesso mi dica, mi 
dica.... Di che cosa ha più stretto bisogno? 
Non abbia soggezione di me.... Via.... Qual- 
che cosa di uso personale? 

Sandrino si guardò istintivamente il ve- 
stito: poi si guardò le scarpe. 

— Le scarpe? — chiese il signore con un 
sorriso insinuante. 

— Ma.... 

— Sì, le scarpe.... — (Sandrino 
pe rotte). — A rivederci, caro V. 
mi pure sua madre... 

Chiamò sua madre a non le disse nulla, 
e la sera le diede la chiave del palco. — Nu- 
mero sette, second'ordine. Vi farete ins 
gnare. Starete sola, in libertà.... — Pareva 


aveva le 
nnelli.... 


Rivelazione sensazionale 


alle persone obese o tendenti a diventarlo 


Benchò questo possa a 
questo articolo è indica a 
grasso ed. anche obesi, di ritornare sv 
6 piene di salute. 
ono le prove senza risultati, che certo avranno 
tentato lo persone che leggono queste righe, a 


cune sono diventàto scettiche vd inerodule. N ignora 


ha ancora detto: 


nuovi vestiti ed oggi posso portare la moda 
senza essere ridicola 
Sima © sopratutto riconoscentissima, 


e per questo sono felteta- 


o L., rue Hautevillo, 


Apolla:hamno fatto per la si- 
a ‘è per millo altre pe 


arls». 
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o per voi certo, giacchè 
sussistere quando In sun causa 
€ questo senza. pericolo gine 


comprendiamo i loro dubbi, ma parl 


sone, lo. posson 
modo affatto nuovo, daremo Toro delle spie 


il male non pu 
Prima è distrutt 


ate Su fatti, ciò che n 
fatto finora, csi capisce facilmente il perchè 
stesso .modò;che fl into dell’aria, per molto 


L'inventore di questo 
mozzò meraviglioso, 
inzitutto detto : 
sità è dovuta ad un mi- 
erobo ehe ha la prop 
di trasformare gli acidi 
dello stomaco in tal mo- 
gli ali- 
menti so anzichè 
cambiarli in, sangue: e 
muscoli, Mî darò dunque 
alla riebrca di un prin 
cipio che distruggi mi- 
arobo in questione, Tolta 
causa l'e 
à pure nat 


che cereano di di 
gere il grasso senza ci 
d impedirne la for- 
mazione, come si po- 
tesse spegnere il fuoco 
soffiando sul fumo ch’es- 
s0 produce) 
ini di pazienti 
he, il principio fu alfin scoperto in piante 
e, Di là a comporre un estratto sotto forma 
sillofe ed a darle un nome: Pillole Apollo non 
‘era che cun passo che fu presto fatto. Del 
prove furono tentate, tutte più concludenti le u 
delle altre ed il prodotto cominciò ad introdursi. 
so una lettera presa a caso in mezzo alle 
centinaia che abbiamo ricevute 
Signore, 

Se sapeste quanto sono felice! Dopo aver pro- 
vato di tutto per dimagrire, avevo perso ogni spe- 
ransa quando vidi una delle mie amiche dima- 
grire visibilmente ‘în pochi Perplessa 
gliene chiesi la ragione, Essa terminò col di 
che seguiva il trattamento delle sue Pill 
Apollo. Me ne procurai subito e iniziai io pure 
la.cura, C'è da questo un mese ed oggi sono 
irriconoscibile. Sono stata obbligataa farmi fare 


questo a 
Salvo che 
vete oggi stes 
rigi. 5, Pass 


Milano: 


Rom 
‘nuele, 15: 


ÙD USCITO: 


saggi e 
discorsi di 


tito liberale, 


Lire 2,50. 


‘chè le Pillole Apollo so 
di estratti di piante marine garantito inno 


viso, 
fireferiato la vostra infermità, 
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Antonio Salandra 


deputato al Parlamento 
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avete dungi 


ventivo e come curativo 


il loro regola ogfomei: 
namento è compromette 
così molto le Joro fun- 
zioni vital 

Pensato che se 
cinto oggi il vostro tra 
tamento cole PLL 
Apollo, le vostro lin 
si ridurranno © si assoti- 
glierranno por diventare 
finalm o nor 
mali, Voi potrete in poca 
tempo 
te, se 
sorta e per sempre dei 
piaceridella tavola gi 
chè i succhi del vostro 
stomaco avri 


Quando 


Pillola 


ta vi ritorneranno în un 
cortoo felice, Pensate be- 
no a tutto q prima 
di passare oltre, Un'oc- 
jone si presenta a voi 
nbiare la vostra vi- 
na vita di felicità ; abbiamo fatto 
per farvi capire la nostra ns- 
delle migliaia di 

rmità sono ora fe- 

aver letto 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


dicessero, gli occhi della mamma: — Ho 
paura. — Tuttavia Sandrino la la perchè 
doveva andare a teatro, doveva essere sul 
palcoscenico un po’ prima.... 

Sul palcoscenico gli sorrisero. — Ciao, Van- 
nelli! — gli disse il basso Pellecchi. — Bravo 
Arturo! — gli disse baritonalmente Tur biglio. 
Passando dinanzi al camerino della Càndoli- 
Càttoli sentì la sua vocina trillante: — Non 
è mica Vannelli che passa? — Egli disse, tre- 
mando, ch'era lui. È la diva lo fece entrare 
nel suo camerino. 

Ell’era già Miss Lucia Asthon. 

— Stasera è la sua volta, Vannelli. Sono 
contenta, molto contenta per lei. 

Sandrino si guardava intorno. Era nel ca- 
merino di una prima donna famosa! Oh che 
strano profumo c'era in quel piccolo nido! 
Una corista gli aveva detto che si chi 
opoponax, è che quella specie di vas 
ch'era nei vasetti si chiamava co/d-cream. Il 
petto seminudo di Elvira Candoli-Càttoli era 
spalmato di co/d-cream. 

— Mi ringrazi, Vannelli. Ho messo lo 2 
pino anch'io per questa serata d’onor 

— Oh, signora... 


la mia mamma i 
— Che bravo figliuolo! — Si av 
voce del legittimo consorte. — Ad 
nelli. Au bien revoil 

Sandrino si trovò confuso e sudato nello 
stanzone dei coristi. Le parole quasi insi- 
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pt te aitzioni 


Salsa 
LEA & 
PERRINS. 


Vendita all’ în or 
a Worcester, Inghilterra ; in Londra, 
CROSSE & BLACKW) 

mente, presso tutte le Case d'esportazione: 


Brevetto 
di 


SM. 
‘Edoardo VII. 


dà sapore 

e piccante 
alle 

pietanze: 


carne, 
minestre, (fd 
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pesce formaggio, caccia, / 
pollame e insalata... esta 
Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 


sso presso i LEA & PERRINS, 
presso la Società 
TELL, Limited, e general» 


nuanti di Elvira Cànd 
maste nell'anima. Si vestiva, si camuffava da 
gentiluomo scozzese, parodiava Walter Scott. 
Ma nella sua povera mente esaltata non c’e- 
rano che quelle due donne così diverse fra 
loro, così lontane: la mamma timida e ma- 
grolina e la prima donna bella, pingue, fa- 
mosa. Il capo dei coristi rideva; diceva: 
— Voglio anch'io la serata d'onore! Se no, 
facciamo sciopero! — e i coristi ripetevano 
ridendo: — Sciopero, sciopero! —; ma San- 
drino vedeva sempre le due donne diverse e 
lontane e risentiva quella vocina trillante, 
profumata anch'essa di opoponar: — Che 
bravo figliuolo!... Sono contenta, molto con- 
tenta per lei 
I coristi scapparono via confusamente per- 
chè s’alzava il sipario e dovevano cantar su- 
bito la loro canzone di caccia: 
Percorriamo le spiagge vicine... 
Arturo attese nello stanzone dei coristi che 
Lord Enrico Asthon lo portasse al cospetto 
di Lucia, 
Eccolo, 


ttoli gli erano ri- 


fianco di Enrico. Guardò per un 


momento il teatro. Era colmo. Il loggione 


sentì una grande paura della 
troppa gente adunata, del pubblico. Credette 
di venir meno, come una seconda donna esor- 
diente; credette di non potere aprir bocca. 
Intanto, i suoi amici del loggione che l'ave- 
vano visto lo applaudivano, lo salutavano, 
— Sandrino! Sandrino! Bravo Sandrino! 
Bravo Vannelli! Viva Vannelli! — E le si- 
gnorine dei palchi per compiacenza o per 
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nare 
mente ai capelli e barba il pri 
tiwo colore in castano e nero senza 
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7 commissioni : 
Antonio Longega- Venezia 
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bizzarria decretavano anche loro al 
il massimo degli onori: l'applauso di sortita: 
—.Bravo! Bravo! — E Sandrino non s'in- 
chinava. Non era abituato all’applauso di 
sortita. 
Si scosse: aprì la bocca. Era giunto il} suo 

momento. 

Per poco fra le tenebre 

Sparì la vostra stella: 

lo la farò risorgere 

Più fulgida e più bella... 


ratante 


iva gentilmente senza tremare. 
Ecco, Sandrino aveva fatto. Il suo pezzo fuori 
programma l'aveva fatto. Toccava agli alt 
ora: al pubblico battere ancora le mani;‘: 
presari mandargli su le scarpe sul vassoio e 
alla mamma, poverina, piangere tutta sola nel 
palco. Marino MorETTI. 
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co Gug] travolgendo nna yen-|basciatore francese Geoffroy, presente 
3 3 tina di allievi delle scuole elementari, | l'ambasciatore inglese, De Bunsen, 
notizie sulla guerra italo-tnrca sono |cinque deì quali furono estratti cadaveri. | per la questiono del Marocco. 
e,nel giornale. Il 19 il Ree la Regina |Il 18 n Milano i socialisti hanno tenuto | La Camera portoghese, su proposta 
o recati a Caserta a visitarvi i feriti |un comizio contro la guerra. A Messina, | del governo, ha approvato il 13 l’abro- 
gerra. Il 15 l'ambasciata cinese a ìl 19, per rivalità nelle organizzazioni |gazione dello stato d'assedio e della 
ha innalzata la nuova bandiera |cooperative il muratore Bonanno assalì e | sospensione delle garanzie costitu- 
‘blicana (a strisce orizzontali rossa, |ferì di rivoltella l’ex-deputato Bernardino | zionali nel distretto di Lisbona, e 
, blù, bianca e nera), così pure i | Verro. La mattina del 13 a Taranto fra |con 52 voti contro 43 ha approvato 
jati generali di Napoli e di Genova, |le 9 e le 9'/, forti scosse di terremoto. |il mantenimento degli arresti, la 
1 Remo la mattina del 13 sprofondò | Previo notevole discorso del ministro |continuazione delle inchieste e il 
orrosione dalle neque, tratto del corso | Delcassè, la Camera francese il 13 ha |deferimento dei giudizi ai tribunali 
‘approvato con 452 voti | militari. Si ha da Lisbona, 18, che 
contro 73 (quasi tutti |gli arcivescovi di Braga e di Por- 
socialisti) îl program- | toalegre ed il vescovo di Lamego 
ma navale atfrettante | sono stati condannati a due anni 
le costruzioni ed or-|d'interdizione dal soggiorno in tutta 
ganizzante il servizio | l'estensione delle loro sedi. 
di- aviazione per la| Il 12 re Giorgio ha nominato ca- 
marina. Nella notte |valiere della giarrettiera sir Edward 
dal 13 al 14 due tor-|Grey, ministro degli esteri. Il 14 
pediniere a Cherbourg |a Londra re Giorgio ha solenne 
sono state gravemente {mente aperto il Parlamento con di 
danneggiate da tor-|scorso accennante alla speranza che 
pedi venga il momento in cuì le potenze 
11 18 la Camera bel- | possano interporre mediazione fra 
ga ha approvato al-|la Turchia e l'Italia. Ai Comuni 
l'unanimità il proget- lago e ai Lordi Lansdowne 
to economico per la|hanno fatto voti per tale media» n , Jilmo 
cessazione dello” scio- | zione. Ai Comuni Aaquith ba fatto capire | vale dell'Inghilterra, senza che ciò voglia | tore Connet Gralata Gina ei 
pero minerario. che Haldane è andato a Berlino con mis- {significare propositi di aggressione o so-{ucciso. Il 14 a Gibiterrag E 
11 12 a Madrid ha |sione ufiiiolo per il miglioramento dello | praflazione contro galetasi altra potenza: ATO EI ci- So) 
avuto colloquio fra il [relazioni fra Inghilterra è Germania. I 17 | Îl 18 a Glasgow si sono messi in iscto” 6 batterie. RT 
ministro dogli esteri, |a Manchester sie Ed wand Grey ha parlato | pero gli scaricatori del porto. ARichmond | Il 14 a Vienna è sato pos bol 
Garcia Prieto e l’am-|per il mantenimento della supremazia na- | îl 16, mentre volava è precipitato l’avia- (Continua nella pagina seguente), 
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? he me ne importi tato tripolino, 
, non è sempre des : 


L'on, Turati Il parere dell'on, Murri. 
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$i EI IL GABINE: > TERMALE ! CENTURY; GUARISCE LE MALATTIE SENZA MEDICINE 
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del munScipjo di Parigi, che il 17 furono|è arrivato a Kalimr Me Prole direste de i 
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È 051 ARIRI i; la tragedia di D. A PARODI che 

den basse mei UR N i briele d AN N UN "6 8A Lire (9 o sè grande fama quando 
i Rial BIS È > e LAUDI fu rappresentata da SA RAH 

i ae geme n Sa TRRRA. E DEGLI BRNHARDT, richiama di nuò 
IL MIGLIORE ED IL SOLO COMPLETO || EROI, ed è dedicato a MEROPE. Il volume è stam- || || 70 l'attenzione del pubblico gra- | 
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